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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I :DE N T E. La 'seduta è aperta
(ore 9,30).

rSi dia lettura del processo ¥efibale.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana dell'S aprile.

iP RES I D E N T E. Nan essendovi
osservazioni, il processo 'Verbale è 'appro.
vato.

Per la costituzione
di Gruppo parlamentare

iP R E iS I D E N T E. Comunica che i
seguenti senatori appartenenti al Gruppo
misto hannO' chiesta di castituire il Grup~
po parlamentare del Partito socialista ita~
liano ,di unità proletaria:

Albarello ~ DiPrisco ~ Lussu ~ Marullo ~

Milillo ~ Passoni ~ Preziosi ~ Roda ~ Schia~

vetti ~ Tomassini.

I senatori medesimi sono convocati mar~
tedì 14 aprile, alle ore 11, per procedere
alla costituzione del Gruppo.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

IP RES I D E N T E. ComUlnioo 'Che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

Deputati CRUCIANI e RADI. ~ «Modifiche
e integrazioni alla legge 23 dicembre 1917,
n. 2043, relativa al Consorzio per la pesca e
l'aoquicoltura del lago Trasimeno» (510);

Deputati DE MARZI Fernando ed altri. ~

«Modifica dell'articolo 29 della legge 2 giu~
gno 1961, n. 454, recante il Piano quinquen-

naIe per lo sviluppo dell'agricoltura»
(511) ;

Deputati BUTTE' ed altri. ~ « Ammissione
agli istituti tecnici dei licenziati dalle scuole
di a'\wiamento prof,essionalee di coloro che
abbianO' superato gli esami ,finali della otta~
va classe post~elementare» (512).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunko Iche è
stato presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Artom, Alcidi Rezza Lea, Battaglia, Ber~
gamasco, Bonaldi, Bosso, Cataldo, Chiariel~
lo, D'Andrea, D'Errico, Grassi, Massobrio,
Nicoletti, Palumbo, Pasquato, Rotta, Rovere,
Trimarchi e Veronesi:

«Assegno annuale agli ex combattenti
della guerra 19l5~18 » (513).

Annnunzio di presentazione di relazione

P RES I D E iN T E. Comumioo che tI
senatore Samek Lodovici, a nome della Il a

Commissione permanente (Igiene e sanità),
ha presentato la relazione sul seguente dise"
gno di legge del quale la Commissione me~
desima ha approvato, in sede redigente, il
testo degli articoli: «Bonifica sanitaria de-
gli allevamenti dalla tubercolosi e dalla bru~
cellosi » (386).

Annunzio dir'isposte scritte
ad interrogazioni

P R E iS Il D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono'
revoli senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate in aHe~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Svo~gimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. UOrJ1dine del gior.
110 reca 10S'volgimento di interrogazioni.

ILa prilma è quella del senaltore Batrbaro
a] Ministm dei laJvOlripuJbblid e al Presiden

te del IComitato dei ministri per i~l Mezzo~
giorno. Se ne dia ,lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Per ,salper.e s'e nlOn ritengano quanto mai
necessario e urgente prolOedere a1J.a i'mme~
diata rrpresa dei 'lavori di tdelfinitwo ama:>.]ita.
mento e di ,completalmento dell'importante
porto di R:eggio, già Ida molto tempo proget-
tati e anche in parte finanziati; e ciò in con~
siderazione soprattutto del sempre crescen~
te 'e ipet1ciò molto promettente 1f:raffico, che
richiede una s.empre maggiore ampiezza de]
bacino relativo e una sempre maggiore dispo.
nibilità di moli e di banchine» (3.1).

P R' E S I n E N T E. L'onorevole S.otto-
segretario di Stato Iper i lavori pubbli:ci ha
faiCol,tà di risp.ondere a questa interroga.
zione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si risponde alllche per
la Presidenza dd Comita'to dei m1nistri per
il Mezzogiorno.

Il progralmma d'intervento nel settore por
tuale, delibera'to, in applicazione del'l'arti~
collo 9 della legge 29 'settembre 1962, n. 1462,
dal COtmitatto dei ministri per il Mezzogior-
no fin da:JlariunitOne del 6 diicembre 1962,
prevede il 'finanziamento di un mNialI1doper
l'esecuzione dei ,1aJ\l1oridi ,amptIia:mento e com.
pletamento nel porto di Reggto Calabria.

Ne'1l'ambito di tale finanziamento 'sono
stati redatti dal Ministero dei lavori pubbli~
ci, e r.eoente\lTIente presentalti aH'esame e al
l'é1iprpro:vazionedella OaJssa 'per il Mezzogiorr~
no, i 'seguenti progetti: la1vori di comp!leta~
mento del molo di ponente per iUIlla'liU'llghez~

za di metri 48,60 (dalla rprogres'slva 593,35
aHa progressiiVa 643,95) per l'inrpolrto di Hre
410 milioni; lavori di costrlUiZione del molet-o
to di sottoflutto e opere annes'se rper l'illl1por~
to ,di lire 590 milioni.

,I J:1iferiti 'Progetrti s'Ono st.ati esaminati d3!1
la nelegazi.one spedale del Consiglio swpe.
riore dei .laiVoripubblici iCon parere !favore
vole e 31pprovati IdatlConsi,glio di ammini'stlra
zione deJla Ca'S'sa.

,Pertanto SOThO:già state date lie rdi:slpo'sizio-
ni :per indire le lidtaziani private 'Per gli
api>3!lti dei 1avori in questione, IOheisi con
fida possalno eS's,ere e'spIetati entro breve
tempo.

P RES I D E N T E. Il senatore Bariba~
ro ha ,falco1tà di dichiarare ,se sia 'soddi~
sfattO'.

BAR BAR O Onorevole signor Pre.
sidente, onorevole Sottosegretario, on'Orevo
Il senatori, !Conoscevo di già ,la rispo-S'ta, per..
chè io vivo questi problemi, come tutti voi
vivete i vostri. Naturalmente quella che è
stata prospettata dal Sottosegretario è una
:>oluzione momentanea, 'che risolve soltan~
to in paI1te LIproblema, pokhè otOcorrOThOdai
tre al quaJttro miIiaI1di per oOoll1[),letatJ:1eil por~
tO',di Reggia. Questi :altri Ifondi Ibi'sogna 'sen~
z'altro reperirli ed impegnarli rapidissima-
mente.

È !curioso che si fa'ocia un pI'olungatmenta
del molo di ponente per metri 48,60: quei 60_
centimetri muovono piuttosto il dso!

B A T T I S T A, Sottosegretaria di Stato
per i lavori pubblici. Il motivo dei 60 centi-
metri sta nel fatto 'Che si tratta di hloc~hi di
una 'certa 'misura.

B tA R BAR O. D'atCCOJ:1do,ma OIocorr.e
fare almeno altri 150 metri di molo, e non
metri 48,60. Per il resto, si tratta di una
eSlcaivazione fadliS'sima, 'ohe 'si deve fare al
più presto.

È i'UutHe sottolineare !'im'Portanza deHa
zona, che è al centro del Mediterraneo e
quindi al centro della civiltà italiana ed
umana.
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Per quanto riguarda i rp:reoodenti storici,
mi limito a dooI1da:re che Reggio ha a'VUto
sempre due Ifamosissimi porti, come dÌJcono
gli storid, onde oggi occorre, naturalmente,
che neaJbbia almeno uno molto efficiente.
Lo Stre1:to, onorevoli lColleghi, .come ho iSem~
pre affermato, è tutto un PiQrto. I più grandi
porti del mondo, come ben sapete, ISiQnoCiQ..
stituirti dagli estuari dei :gmndi fiumi. E Jo
Stretto sembr'a appunto un estuario di un
grande fiume ed è, ripeto, tutto un por-
to; i porti che vi esistono, quelli di Mes-
sina, di Reggio, di Villa San Giovanni, non
sono 'dhe dalrsene siiOurissime in una zona
tutta portuale. Ed allora occorre che queste
,daflsene iSiano messe in efficienza. Altri porti
di mal'eaperto 'sono finanz~ati 'largamente,
mentl'e il nostro, 'che è di mare chiuso e
quindi ottimo dal punto di vista nautico ~

e ,chi 'vi parla è un marinaio appassionatis-
simo, che potrebbe fare anche il pilota dello
Stretto ~ non ha finanziamenti. Ed esso è
fm i ;porti più interessanti, o'l1Jl'e,ohe tm i
più sÌ'Curi, peJ1chè ,le opere IOhelà si fanno
rimangono eterne in quanto non abbiamo le
tempeste; l'onda malSS1ma di Reggio infatti
è intorno ai 70centimetri, 'l'onda massima
dello Stretto è di un metro e mezzo o circa
due, 'quando alla rislalcca di siCÌro(jco di le.
vante si unisce la corrente ascendente, che
può portare a due metri ,e anche 'a tire me.
tri l'onda mas'sima, ma qUoesto è tutto. Pen.
sate però che ,le onde arrivano a 7 metri
fuori dello Stretto, fino a 15 metri nell'Ooea~
no atlantico e a 3540 metri nen'Oceano pa-
cifico. Ironia dei nomi!... Quella nostra è
perciò una zona sicurissima ed è anche
oentmliss~ma. Quindi bLsogna Ice:t1oaredi af..
frontare il problema e di riso'lvediQ una
buona volta e per sempre! La mia preghiera,
onorevole Sottosegretario, cons1ste in que..
sto: faociamo subÌ'to ,questa darsooa, perchè
è ben strano che si sia dovuto aspettare un
anno e due mesi, come dÌJcevo parlando al~
l'onorevole Mini'Stro per Ila Cassa per il Mez-
zogiorno (che è un poI' duro d'orecchi, e non
c'è peggior SOI1dodi chi non vuoll 'Sentire!),
pur avendo 'avuto i fi.nanziamenti, perC'hè si
potessero invitare le ditte alla gara.

B A T T.J S T A, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. È andata bene, sena~
tore Barbaro! 14 mesi sono pochi.

BAR BAR O. Pochi f4 mesi? Pochi se
si p:moeide sub specie aerternitatis! Ma al-
lora quello che io dÌ'Co sempre sull'esaspe-
rante lentezza dei lavori in Calabria rispon-
de ad una realtà confermata dagli stessi dati
de'l Go.verno! È 'verament,e deplorevole, che
siano tifa'Slcorsi 14 ,mesi, p'UiTalVendo a'ViUto
il 'fi.nanzialmento, anche parzi'ale!...

Onorevole Sottosegretario, bi'Sogna fare
subito Il'appalto; >SÌinizino subito ilaJVori,
ma 'poi si continuino iln modo che in un es,er.
cizio o al massimo in due possa essere com-
pletata quella darsena, che è la più 'Sicura
che ICÌpossa esseI"e nel centro del Mediter..
raneo, ,peI1chè è lUna darsena posta in IUn
porto natumlee perohè c'è la più bella diga
fO'l"aneache la mano di Dio abbia fatto. Quin.
di IceJ1chia!illodi opera'!',e con la massima sol.
lecitudine, nell'interesse non soltanto lo~
cale, ma anche generale perchè quelle non
sono opere che abbiano un interesse pretta-
mente locale, ma sono opere che si realiz~
zano in funzione di tutte le comunicazioni
italiane ed anche internazionali.

L'altro giorna, la 'Vigilia di Pa's-qua, per
a'ocenna~e a fatti molto recenti, mi -chiama..
rono dal porto per dirmi 'ohe 'Vierano più di
250 camionisti ~ fra l'altro mi dicevano che
erano dei camerati, ohe mi 'attendevano, e
io non capilVo davvero di che cosa si trat-
tas,se (ilarità) ~ biloocati suHa banchina di
levante del porto di Reggio che non po-
tevano traghettare a Messina e quindi, s'in-
tende, per la Sicilia. Io mi :recai d'urgenza là,
telefonai, fecitut:to IqueHo ohe :si poteva e si
doveva fare, e finalmente dopo ~4 ore si
riuscì 'a fare andare in Sicilia Dutti quei
mezzi, idhe er,ano .bloccati da due e arnche tre. .,
gIOrm.

'"Signori, ripeto, si tratta di problemi che
ri-guaJ1dano non solamente noi, ma tutte le
comunkazioni itatliane eid anche interna..
zionali. Quindi ris01viamoli rapidamente e
defi.niti\òamente, in uno o due esercizi al
massimo.

Come dicevo anche ieri, purtroppo, la no-
stra Callaibria è la grande negletta e palI'ti~
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colarmente neglette sono la città di Reggia
ec!.dnche la sua provincia. A questo noi, ono~

l'e'Vale Sottosegretario, realgirerno in tutte le
maniere, perchè non 'Ci vassegneremo mai a
-questo aiVIverso destino, !Che non si può as.
solutamente giusti,ficare ,di fronte aid una
zona così nobile, ,così ilLustre, la rpiù antÌJca,
la prima Nalia, 'ad una zona che può consi~
derarsi la più civile nei secoli, tra tutte le
pal ti d'Italia. Ebbene, onorevoli signori, ve~
l1iteci incontro, peI1chè altrimenti noi 1J.0tte
remo con tutti i mezzi Ip,er 'rÌ'solvere questi
nO'stri probleJilli, che 'Sono 'di vitale ÌJmportan~
za, nell'interesse di quelle benemerite, pa~
'triottiohe, nobilissime, emkhe, forti, pazien
ti popolazioni ed anche per ragioni eviden~
tissime -di prestigio e di decoro naziona'le!

P RES I D E N T E. Segue un'interm
gazione del senatore Perna al Ministro della
'pubblica -istJ:1Uzione.Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Per sapere se sia a conoscenza del fat.
to che nella Facoltà di medicina e chirorgia
dell'Univeflsità di Roma sono stati nominati
degli assistenti 'straofldinari incaricati sen~
za che fossero disponibili i fondi per i rela~
tivi compensi, ,e che le dette somme sono sta~
te addirittura anticipate dagli interessati.

Per sapere, inoltre, se e quali provvedi~
menti abbia in proposito adottato l'Univer-
sità o il Ministero Idella pubbHca istruzione )}

(74).

P RES I D E N T E. L'onorevO'le Sotto.
segretario di Stato per la pubblioa iS'tru
zirme ha facoltà di rispondere a questa in.
terrogazione.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. L'onorevole
in1errogante ha ,fatto Ipresente il caso di as
sistenti -straordinari inicari'Oati senza ohe fos~
sera disponilbili i fondi per i J1elativi !Campen.
si, tanto che i compensi stessi sarebbero sta
ti anticipati addirittura dagli intel'essati.

Premesso che il blocco numerico degli as~
silsten:ti s.traOlrdlinatr1iè già in atto e che gli

stessi sa1flanno via v~a lassiOl:r1bÌlti,,riioorI1do'che a
nOlrma dell.}'artiladlo ,119de,ua l,~gg'e 18 Illlarzo
19518,n. 349, modifiaavO' dallll'ial1ttaoilo 15 della
~egge 26 gennai10 1962, n. ,2,6, \gli lalSlsÌistenti
sltI1aolrdÌJlléuri 's'Ono lalS1slUlll!tidialUe Un'Ìvers,ità,
previa ,nuHa osta del Mini-st,ero, e sOlno Jr1etri
builti ,con fOlndi <ele1:lo Stato. oppure oon d:ioooi
a dislPosizione idel11eUni'v'e~si tà iOdegli iLstit'll
ti o cliniche. Nel corso del pI'ocedimento per
la nomina degli assistenti ,da retribui:rsi coò1
fondi che non siano dello Stato o delle Uni-
versità, viene effettuato un oontrollo sulla
1egi ttima ,provenienza e disponirbili tà dei fon.
di nledesimi. Infatti, le pro.Poste di nomina
da parte dei pmfessori ufficiali devono esse~
re corredate dell'autorizzazione all'impegno
della spesa ,sui fondi propri dell'i'stituto o
clinica oppure, qualora la somma occo.rrente
al pagamento dei compensi mensili proven~
ga da enti o privati sovventori, precedute
da!l relatirvo versamento. Nelle fattispede
però l'Università ha assicurato che non risul~
ta si siano verificati i oasi cui 1'0norervole
interrogante si riferisce. L'Università mede~
sima e il Ministero non manchereblbero di
adottare gli opportuni provvedimenti qualo~
ra qualche caso del genere dovesse comun~
que emergere.

P RES I D E N T E. H senatore Perna
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P E R N A. Ringrazio >l''OnorevoleSotto~
segrelario iper le sue informazioni; debbo pe~
rò dire che all'epO'oa in oui !'interrogazione
fu presentata, palfecchio tempo fa e cioè un
anno fa, risultavano dei casi in oui gli enti
privati, i quali avevano sovvenzionato, finan~
ziato dei posti di assistente straordinario,
erano in realtà delle ragioni sociali di COIlllO-
do, a aui 'si ricorreva allo SCOlpOdi consenti
re a determinate persone di svolgere le fun-
zioni di assistente straol1dinario. Le mie
informazioni 'risaLgono a quell'epO'ca, anzi
ad epOlca ancolra precedente, perchè un'in
terrogazione su questo argomento era stata
già presentata dal senatore iDonini, senz'a
ottenere risposta. Quindi io mi dOlcumenterò
;per dò che può essere a'ccaduto dopo; se l'i
sulterà che casi analoghi si siano ancora ve~
rilficati, li segnalerò all'onorevole Sottosegre~
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tario. Per questi motivi non pOiSSOdichiarar~
mi nlè soddisfatto nè insoddisfatto. Ringra-
zio l'onorevole Sottosegretario del richiamo
li testi legislativi, che peraltro conoscevamo.

Debbo però dive un'altra cosa; è la secon-
da volta che ,mi capita di fare un'osserlVazio
ne di carattere generale: se le interrogazioni
orali iVlengono tIrattate sei mesi, sette mesi,
un anno dopo la loro presentazione e dopo
i fatti cui si riJferiscono, lo scapo dell'inter
rogazione orale oade del tutto. È una que
sHone che non ,riguarda questo o quel mem
bra del Governo, ma ,si tratta di una pI'assi
talmente inveterata che sembra non appari.
re strana a nessuno. A mio parere, anche se
questa conversazione tra H Sottosegretario
e fie, 'come può acoadere 'per al,tri pada
mentari, può essere in Isè interessante ed uti~
le, non ha iperò nulla a che vedere con quel.

lo che dOivrebbe essere !'istituto dell'inter-
rogazione. Il Govelrno attuale, al quale al

C'uni iSenatori pro.prio in quest'ÀlUla avevano
chiesto assicuraz,ioni sul ripristino di un
rapporto diverso tra parlamentari e membri
del Governo in questo calmlPO, alVeva da'to,
per bOClca del Presidente del Consiglio, pre
cise assicurazioni. I ,fatti, IPeirÒ,hanno dimo-
strato, fino ",d oggi, che queste assicurazio-
ni non sono state seguite ,da prove concrete
di una dÌJversa volo.ntà. Per gueHo che mi
dguarda, credo che ritirerò tuNe o quasi
tutte le interrogazioni che ho pvesentate, e
mi riservo di riproporre con altTi mezzi il
problema al Senato.

P R E iS I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Martinez al Ministro
dei lavori pU!bbli'Ci.Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Per sapere se intenda interveniTe nella
situazione veDlutasi 'a creare, aLmeno per
quanto rÌ!guarda H settore ionko-etneo, in
conseguenza del traociato previsto per la
progettata autostrada Catania Messina, che
non si ritiene risponda ai criteri normalmen.
te a base di ogni 'costruenda autostrada ».
(2,36).

P RES I D E N T E L'onOirevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. n progetto di mas-
sima per la costruzione dell'autostrada Mes-
sina IOatania, presentato dal Consorzio con-
cessionario, è stato 'approlVato dal Consiglio
d'amministrazione dell'A.N.A.S. nell'adunan
za del 21 dicembre 1960. Anterionmente a ta~
le approvazione, nessun rilievo era stato
mosso da pa'rte degli enti ,locali interessati
dal prelVisto tracciato.

'Nelle adunanze del 4 maggio 1962 e del 20
marzo 1963 il Consiglio d',amministrazione
dcll~A.N.A.S. provvÌ!de ad approvare anche
i progetti esecutirvi relativi al tro.nco Cata-
nia Tao!1mina, di lire 15.361.644.000, ed al
tronco Taol'mina~Messina, di lire 16 miliar-
di 638.356.000.

IInoltre, nell'adunanza del 20 settembre
1962, lo stesso Consiglio d'amministrazione
espresse 'P'arere fmvorevole in merito al pro-
getto di /Variante al tra:c'CÌato dell t'ronCD
Taol'mina-Messina neJ tratto in prossimità
di AlCireale. Si è ora in attesa della comunica-
zione ufficiale ,da parte del Consorzio conces.
sionario cir:ca l'esito della gara ,esperita il
IrS marzo per l'aocollo dei primi due lotti
riguaJ1danti il t'ratto Oatania-Adreale, che
sarehbe andata deserta, nonchè delle piropo
~t.e IdeI Consorzio stesso cil'ca un elVentuale
aggiornamento dei progetti, in re'lazione an
che alla richiesta da parte degli enti locali
interessati di variante del tracciato dell'au-
tostrada.

IP RES I D E N T E. Il senatore Marti
nez ha falcoltà di dichiarare se sia soddi.
sfatto.

M A R T I N E Z Onorevole Sottose-
gretano, l'interrogazione da me presentata
aveva per motivo fonda:mentalequello di
conoscere se si riteneva, da parte del Mini-
stero Idei lavori pubbHd, di intervenire nel
la situazione della progettata autostrada Ca-
taDia~Messina, e la considerazione che non
fossero st!artreosslelI'iVat,e le norme e i cr:it.eT.Ì
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fondamentali posti cOlme base per la l'ea~
llzzazione di ogni tLpo di autastrada.

Il Sottosegvetalrio ha dato notizia di ciò
che è avvenuto intorno al 1960 e al 1962; ma
ad p]a~tico dell'autastrada si ebbe cano..
scenza a Catania soltanto nel setternbI'e scor~
so. L'onarevole Sottasegretarioalvrà sen-
tito parlare del'l,e situaziOini strane ohe per
anni haJnno contraddistinto questo Consor.
zio, 'Comprese le battaglie traeSpOinenti del
partito di maggioranza, comprese le diatri-
be vere e proprie, di cui la stampa si fece
eco, tra ì 'Componenti e tra i dirLgenti del
Consorzio. A causa di tali situazioni a un
certo momento il presidente del Consorzio
fu sostituito, ed ora il Consorzio è in altre
mani.

SOilo nel settembre del 1963, ripeto, noi
avemmo conoscenza del plastico, ed i tec-
nici dissero sruhito che si tI'attcwa di un
tracciato sui generis, che nOin ottemperalVa
alla necessità di lilberare in maniera mp1da
il traffico intenso della zona. Infatti il trac-
dato soavaka due o tre vO'he, ,in una distan-
za di 14 'chilometri, la strada nazionale, al"
ri'Va addirit1:!ura a passare sulle case di una
frazione di notevole rilievo a nord di Ad.
rea'le, e per dJ1Ca 300 metri il tracciato di
questa autostrada, la nazionale, la variante
panoramica alla nazionale e la strada ferra-
ta 'Corrono parallelamente.

In ,sostanza, da mesi si S'vO'lgeuna pO'le.
rnka di un certo rilievo che dovrebbe inte-
ressare il Ministro, per quanto riguarda que-
sta autostrada. Sono veri i dati che ha for-
nitOi il Ministro, per esempio, sul casto di
questa autostrada, ma tale cO'sto si riferisce
a quella che era la situazione circa quattro
o cinque anni fa. Il Sottosegretario ha par-
lato di 31~32 miliardi; la verità è che oggi
questo costo deve essere valutato in circa
60 miliardi.

Se è vero, come è srperabile, che una ven.
tina di miliardi saranno dati a fondo pe'l"'du.
to, 'Come contributo, dalIa Regione, dal,lo
Stato, dagli enti locali, è andhe vero ohe il
costo previsto O'ggi si aggira ,sui 60 miliardi,
cioè drca 700 milioni a chilometro !per gli
80 chHometri del percorso.

Gli altri 40 miliardi do'Vranno esseI1e repe-
ri,ti da chi assumerà in gestione l'aiUtostra

da e in sostanza dOVlranno essere dati dal-
l'economia delIa zona.

Ora, per far fronte a questa ulteriore spe-
sa, ohe dorvrà essere affrontata dai privati,
la concessionaria della gestione dell'auto.
strada 'dovrà prevedere un incasso giorna.
liero di almeno 15 milioni e un totale annua
di al<rneno 5 miliardi. È possibile rpensar,e ad
un O'nere di questo genere per un'autostrada
che dovrebbe venire 1n aiuto alla situazione
economica della zona e dell'isO'la in gene-
rale?

Eoco perchè sono sorte .delle polemkhe;
<.'ocoperchè si è chiesto che si rilPiegasse su
una superstrada a SicorrÌimento rapido; elc-
co perchè in sostanza si è chiesto l'interven.
to del Governo; ecco perchè si sono chieste
almeno modifiche del tracciato per e:vitaJre
alti costi di espraprio, in quanto l'autostra..
da passevebbe, 'per gran parte, in zone agrru..
metate, cioè nelle zone più preziO'se, più ric-
che e più costose. Ecco, insomma, perchè
gran parte dell'opinione pubblica, si direb.
he la totalità, ha chiesto l'intervento del Mi-
ni'stro, perohè si veda se è possibile realiz~
:care questa autostrada, o se non sia più io..
gico ,che si rinunci ai 24 metri di a'slfaIto Ip,er
80 chilometri, che attraverserebbero la mi~
gJliore zona Idella Sicilia orientale, per ripie.
gare sulla superstrada Messina~Catania. Del
resto in Sidlia abbiamo già un es.empio di
superstrada, quello Idella Catania<Siracusa.

Ringrazio l'onorevole Sottosegretario del-
la cortese dsposta, ma insistiamo perchè il
Ministero cerchi di esaminare meglio questa
situazione, tanto più che le due aste, quel
la per il primo tratto CataniaA'CiI1eale e quel.
la per i,l tratto che parte da Messina, sono
andate entrambe de'serte. Il Ministero è in
grado di intemrenire, di definire la situazione
peronè si faacia quanto di meglio è possibiie
per l'economia della zona, nell'interesse ge-
nerale della Sicilia orientaJle.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta-
to per i lavori pubblici. Come ho detto,
aspettiamo l,e proposte del Consorzio.

M A R T I N E Z. Non basta aspettare le
pmposte del Consorzio, perchè laggiù c'è
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gente un po' strana e stramba dal punto di
vista poHtÌiCo. Io sono sÌ'CiHano e ho inte~
resse ad una strada del genere. C'è gente che
dice ohe bisogna far sU!bito; per me l'impor~
tante è che si faccia e si faccia bene, che si
possa avere una strada percorribile, sulla
quale non gravino 1.600 lire di pedaggio, che
verrebbero a sommarsi al recente aumento
della benzina e al maggior costo delle auto.
vetture derivanti dal decreto~legge anticon~
giunturale. Oggi con 1.500 lire di benzina si
può andare da Messina a Catania senza
pagare altri contributi, mentre, come ho
detto, il pedaggio non potrelbbe essere infe-
riore a 20 lire al chilometro.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Gomez D'Ayala al Mi~
nÌ'stro dei lavori pubblici. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
lario:

« Per conoscere:

1) quali organi od uffici hanno esami
nato e disposto la modifica del progetto di
sistemazione della strada statale 145 nel
senso di spostare il p:revi,sto aIDIpHamento
del piano st'radale dalla zona esposta al co~
stante perkolo delle frane e de>lllacaduta di
massi (ultimo evento veridìcatosi in ovdine
di tempo la frana del 25 gennaio 1963) ad
altra dov-e sembra interessi privati soIled.
tino disponibilità di spazi pu!bblici per la
sosta degli autovekoli;

2) quaM pro,vlvedimenti intende a'dotta~
re p'er perseguire le :responsabilità ed ovvia.
l'è ai frequenti inconvenienti che non solo
minacciano la pubblica incolumità ma arre~
cano sensiJbile danno ad una delle più im
p.Jrtanti zone turistiohe del Memogiorno»
(251).

P RES I D.E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere a questa interro~
gazione.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Lungo il tratto della
s1rada statale n. 145 ({Sorrentina» cOlIIlpre~

so tra Castellammare (Kim. 13 + 000) e Vi~
co Equense (Km. 14 + 500) sana in COll'SO
i lavori relatÌ'vi aM'eliminazione delle gravi
pericalosità derirvanti dalle viziO'sità plani.
metriche e dalla caduta di massi, per l'im~
porto complessivo netto di lire 588.312.800.
Tali lavori prevedono: la costruzione di una
breve galleria artificiale e di muri paramas.
si tra il Km. 12 + aDOed il Km. 13 + 500; lo
spO'stamento verso mare ddla sede stradale
tra il Km. 13 + 500 ed il Km. 14 + 000 con
la creazione di trinceroni paramassi larghi
metri 6 e profondi metri 2; la costru~
zione di un viadotto al Km. 13 + 900 in la-
calità Scraio, ove nel dkembre 1960 si 'Ve~
rificò una frana ,di vaste dimensioni; la co
struzione di una galleria a foro cieco in lo-
calità Capo 'di Gala (Km. 14 + 250), ove l'in.
stabilità del promontorio nell'ottabre 1960
provocò i,l pericolo di crollo della cosiddet
ta Torre Starace esistente sul promontorio
medesimo e che, per tale ragione, fu sue-
cessirvcamente abibat'tuta a aura del proprie-
tario.

In conseguenZJa della natura, giacitura e
degradaziane deJ.la raccia incantrata, in cor~
so di esecuzione dei ,lavori, è s'tato necessa-
rio apportare variazioni al dimensional1TIen~
ta delle strutture della galleria a faro cieco,
alle fonda,zioni del viadotto e dei muri di
sostegno lato mare, che hanno comportato
Hevissimi Sipastamenti 'ddl'asse stradale,
senza però creare spazi pubblid !per la sosta
di auto'Veicoli a favare di interessi privati.

L'impressione ,che da tali variazioni pos~
sano deri,vare degli spazi pubblici può es
sere ingenerato nel .passante dall'esame del-
la situazione attuale, essendo i lalvori tut
tara in corso.

È invece da osse:rvare 'Ohe in località Ca.
po di Gala verrà istituho un doppio senso
unico che utilizzerà sia >lanuo'Va sede stra,.
dale (in galleria) che la vecchia sede aggi~
rante il promontario verso mare e che tra
il Km. 13 + 500 ed il Km. 14 + DaDsaranno
aperti sull'attuale sede viabile (e quindi lun
go il margine a monte della nuova strada)
i previsti Icanaloni para:massi Larghi me-
tri 6.

Agli effetti del tmffico di transito rimarrà
inutiIizZJata soltanto la 'Durva al Km. 1,3+
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900, deHa lunghezza di metri 200, eliminata
a segu1to della costruzione del viadotto, lun-
go la quale si affacciano due ipiiOcolifabbri.
cati ed altre prOII)rietà con relativi a-ccessi.

:Pertanto, le aI'ee risultanti dallo sposta
mento dell'asse stradale saranno utilizzate
per fini stTettamente connessi :con la viabi~
lità e la sicurezza del transito.

Si fa infine presente che nel tratto in cui
si è verÌ1fi:cata la caduta di massi il 25 gen~
naia Sicorso, si sta o:m procedendo alla co-
struzione della galleria artificiale secondo
il progetto approvato e saranno iniziati en~
tra breve tempo i lavori di costruzione dei
muri paramassi.

P RES I D E N T E. Il senatme Gomez
D'Ayala ha facoltà di dkhiarare se sia sod~
disfat'to.

G O M E Z D' A Y A L A. Ringrazio
l'onorevole Sottosegretario della dettagliata
ri<,posta che ha dato in modo partk01are
alla seconda parte della mia interrogazione
e prendo atto dell'impegno ohe saranno
adotta'te le misure necessarie per impedire
che si 'verifichino ulteri'Ùri frane. Mi pare
però che aHa prima parte della mia interro-
gazione il Sottosegretario non abbia dato
risposta. Prendo atto della dichiarazione fat~
ta dal Sottosegretari'Ù, secondo cui è stato
necessario prowedeI'e all'ampliamento dell..
la sta'tale anche in altra zona da'Ve si sono
riscontrati motivi di pericolo; de'Va però os-
servare che ciò non c'Ùmporta necessaria~
mente la cancellazione del progetto di am~
pliamento relativo alla zona dove si verifica~
no continuamente frane nè esclude sostan-
zialmente i favoritismi denunciati a favore
di privati e specialmente dei gestori degli
stabilimenti balneari.

Mi riservo di fornire al Sottosegretario
elementi concreti su questo aspetto della
questione. Mi auguro che il Governo voglia
riesaminare con attenzione le cose denun-
ziate e far sì che si tenga conto delle esi-
genze alle quali si ,voleva far fronte con
l'originario progetto.

,p RES I D E N T E. S~gue un'interro-
gazione del senatore Roselli al Ministro dei
lavori pubblici, così formulata:

« Per conoscere, sollecitando per quanto
possibile tale imp'Ùrtante lavoro, quando sa~
rà attuato a Boario Terme, Darfo (BI1esoia),
secondo il piano regolatore imposto dal Mi.
nistero ed eseguito dal Comune con sacrifici
edilizi, onerosi anche per i cittadini, 101spa.
stamento della 'strada statale, già preceduto
dallo spostamento della linea ferroviaria,
oneroso anch'esso, ,essendo vivamente atte-
sa la realizzazione di tale opera stradale})
(309).

Poichè il senatore Roselli non è presente,
l'inter,rOlgazione s'intende ritirata.

Segue un'interrogazione dei senatori T'O.
massini e MiIiHo al Ministro della pubblica
istruzione. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Per sapere se sia a conoscenza della si
tuazione 'venutasi a creare per il personale
non insegnante delle souole di a1wiamento,
in seguito all'entrata in vigore della legge 31
dicembre 1962, n. 1859, istitutiva della nuo
va scuola media.

Secondo la legge (artÌicol'Ù 19), il personale
non insegnante delle s-cuole di avviamento
deve essere inquadrata nei' corrispondenti
ruoli organici o nei corrispondenti ruoli ago
giunti delle scuole medie, secondo che si
tratti di personale regolarmente assunto nei
ruoli dell'Amministrazione comunale tenuta
a fornire il personale di segreteria ed au-
siliario o di personale non di ruolOl, a ca-
rico dell'Amministrazione comunale, che ab-
bia maturato o maturi nella scuola, anche
successivamente allo ottobre 1963, l'anzia-
nità di servizio prescritta dall'articolo 344
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
numero 3.

In effetti:

a) n'Ùn essendo awenuta !'istituzione di
nuove slcuole, come prevede l'artkolo 10 del~
la legge, si è verifilcata una contrazione di
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CÌ'I1ca600 di eSSe allo ottobre 1963, e conse.
guentemente una contrazione nel nrumero
del personale non insegnante, a danno pre
valente dei dipendenti dei Comuni;

b) il personale delle ex s'Ouole di avo
viamento è stato licenziato o restituito coat~
trvamente ai Comuni da parte dei Presidi o
dei Provveditorati agli studi;

c) il trattamento economico, il più de1~
le volte, da parte dei Comuni, viene corri.
spos'to in misura irrisoria; da altri è stato
interrotto quando non vengano soppressi
i posti di organico delle ex scuole di alVvia~
mento (Belluno, Latina, Roma, GenoiVa);

d) H personale non insegnante ancora
dipendente dai Comuni, per effetto del pia~
no di sviIu!ppo disposto dal Ministem, vede
frustrata ogni l,egittima aspettativa deriva..
ia dall'articolo 19 della legge citata.

Ciò posto, si ohiede al Ministro:

1) se non ritenga opportuno proporre,
senza ulteriore dilazione, al Presidente del.
la Repubblica, l'emanazione delle norme per
il collocamento del personale anzidetto nei
ruoli organici o nei ruoli aggiunti, come pre
vede l'articolo 19 della legge 31 dicembre
1962, n. 1859;

2) s,e non creda opportuno, ed erventual
mente in caso negatilvo per quali ragioni, di
sospendere il "piano di sviluppo " predispo~
sto o da predi>sporre per l'anno 1964~65, in
attesa che siano definite le posizioni del per.
sonale delle scuole di avviamento in servizio
al15 febbraio 1963» (31'0).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto.
segretario di Stato per la pubblica istruzio.
ne ha facoltà di rispondere a questa bter
rogazione.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Si osser..
va, in via preliminare, che, contrariamente
a 'quanto hanno rilevato gli onorevoli in~
terroganti, dallO ottobre 1963 hanno iniziato
a funzionare 201 nuove siOuole medie.

La contrazione del numero complessivo
di scuole (da 5.586 a 5.047) è dovuta, invece,
a fusione fra sauole di pioCO'le dimensioni
esistenti in uno stesso centro.

Peraltro, i provvedimenti di fusione, che,
oltre ad essere conformi alla legge, rispon~
dono anche all'interesse dei Comuni, tenu~
ti, come è noto, a fornire i locali per le pre.
sidenze e le segreterie, hanno cOJ:nportato,
nei confronti del personale non insegnante,
una riduzione del solo contingente globale
dei posti di segretario.

Il Minilstero non ha mancato, invero, di
impartire, con la dovuta tempestività (circo~
lari ministeri ali n. 155 del 30 maggio 1963 e
n. 302 del 7 agosto 1963), istruzioni intese
ad evitare il licenziamento di personale che
sia venuto a trovarsi in soprannumero nel
le scuole di appartenenza.

Per il personale di ruolo è stato prervisto
il riassorbimento presso altra scuola dello
stesso Comune; qualora, poi, il riassorbi.
mento non sia stato possibile in rapporto al.
la situazione degli organici, è stato consen
tito, in via prorvvisoria, di mantenere il per.
sonale in soprannumero nella scuola deri~
v:a:nt.e idalIa fUlslione, iPnevie i,ntelse COlTIle
Amministrazioni comunali interessate.

,Per il personale non di ruolo è stata sta
bilita la precedenza assoluta per la riassun.
zione in altre scuole. Non è stato neanche
osduso che il personale non di ruolo in so.
prannumero possa provvisoriamente resta
re, con il consenso dell'Amministrazione co..
munale interessata, nelle scuole di apparte~
nenza per i servizi relativi alle classi di av~
viamento seconda e terza, che, nel corrente
anno, continuano a funzionare secondo il
precedente ordinamento.

È stata inohJ:1e richiamata l'attenzione, ,
'dei Provveditorati agli studi suE' esigenza
di adottare i mezzi più idonei al fine di evi.
tare soluzioni di continuità nel seI'IViziodel
personale non di ruolo, e ciò per non pre~
eludere agli interessati la possibilità di ot~
tenere il riconoscimento del seI"vizio già pre
stato agli effetti dell'inquadramento nei ruo~
li aggiunti.

Infine il Ministero ha chiesto di essere in
formato delle eventuali circostanze che, in
concreto, avrebbero potuto ostacolare la
riassunzione de,l personale non di ruolo,
riservandosi di esaminare la possibilità di
tra'vare una soluzione soddisfacente per le
singole situazioni.
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Sulla base degli elementi a,cquisiti, si può
aS'sioumre ohe, eccezion fatta per sporadid
casi, limitati a dipendenti comunali non di
ruolo ohe non hanno voluto essere assegnati
a scuole uibicate in sedi di:verse da quelle in
cui prestavano sewizio, il personale di segre
teria e ausiliario già in servizio nelle scuole
secondarie di avviamento professionale è
stato tutto riassoI1bito nelle nuove scuole
medie.

,Per quanto attiene al trattamento econo~
mica, si fa presente che il Ministero dell'in~
temo, con circolar,e n. 8 del 24 settembre
1963, ha disposto che, in attesa dei provve.
dimenti formali di assunzione del personale
di 'cui trattasi nei ruoli st'atali, le Ammini~
strazioni comunali continuino a corrisponde~
re la retrihuzione spettante agli interessati.

Il Ministero della pubblica istruzione, con
dI'colare numero 1,6700del 6 novembre 1963,
ha ribadito le i:S'truzioni impartite dal Mi
nistero dell'interno ed è anche intervenuto,
ogni qua1volta sia stato necessario, presso
le Amministrazioni comunali, per superare
talune remare che si sono verificate nel pa.
gamento delle retribuzioni.

Ciò premesso, s'informa che lo schema di
decreto del Presidente della Repulbblioa, con~
tenente Ie norme di attuazione dell'articolo
W della legge 3<1dicembre 1%2, n. 1859, pre~
disposto dal Ministero della pubb1i:oa istru.
zione, fu inviato, con nota dell'8 agosto 1963,
al Ministero del tesoro.

L'assenso del Ministero del tesoro fu dato
con nota del 13 febbraio 1964, dopo che era~
no state superate alcune divergenze d' ordi~
ne sostanziale conoernenti, in particolare,
la decorrenza del passaggio allo Stato del
personale di cui trattasi.

Con nota del 26 febbraio S'corso il Mini.
~tero ha rimesso lo schema di decreto pre
sidenziale e la re1azione illustrativa al Con
siglio di Stato per il prescritto parere.

Si può, sin d'ora, assicurare che, non ap-
pena 1'iter del provvedimento sarà conclu~
so, il Ministero attuerà gli adempimenti oc
correnti alla definizione delle posizioni de.
gli aventi diritto ed emetterà i decreti far.
mali di assunzione nei ruoli statali.

Non si ritiene, infine, di dover sospendere
il « piano di s,viluppo» in corso di formu:la.

zione per l'anno scolastico 1964,65, in quan~
to si considera opportuno procedere con gra~
dualità nell'attuazione del disposto dell'ar~
ticolo 10 della richiamata legge n. 1859,
che, come è noto, stabilisce che la scuola
media debba essere istituita, ent:w il 1o ot~
tobre 1966, in tutti i Comuni con pOlpolazio~
ne superiore ai 3.000 a:bitanti. In tal modo,
rÌS':ultel'à più agevole e ol'dinata 1'opera di
organizzazione delle scuole esistenti per
quanto attiene sia ai nuovi limiti posti dal.
la legge (24 classi per s'cuola e 25 alunni per
classe), sia alla migliore distribuzione della
l'ete scotlalstilcanel tleil'rÌtOlTionrazionla:le.

D'altra parte, un incremento delle scuole
~ e, quindi, un aumento dei posti di segre~
tario, di applicato e di biddlo ~ non potrà
portare alcun pregiudizio al personale non
insegnante.

P RES I D E N T E. Il senatore To.
massini ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

T O M ASS I N I. Ringrazio il Sottose
gret aria per le informazioni fornite e per le
ri'iposte date ai va'Ti quesiti che avevamo
posto con l'interrogazione.

Tuttavia non ritengo che la risposta, per
quanto dettagliata, abbia esaurito piena~
mente e con soddisfiazione i quesiti che noi
ponevamo. Si tratta comunque, da quel che
ho sentito, di una situazione di fatto che si è
\'enuta a creare nei vari Comuni, sulla qua-
le al momento non ho elementi, e non riten~
go di dover mettere in duhibio quanto ci è
stato oggi assiourato dal Sottosegretario.

Quindi, se le cose stanno nei termini in
cui ella, onorevole Sottosegretario, le ha
esposte, ritengo che si possa ulteriormente
a,ccertare se le segnalazioni che mi sono per~
venute da parte del Sindacato del personale
non insegnante siano o no rispondenti alla
realtà. Può darsi ohe al Sindacato risulti una
situazione di'Versa da quella che risulta al
Ministero...

F E N O A L T E A, Sottose,gretario di
Stato per la pubblica istruzione. Oppure che
sia superata.
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T O M ASS I N I . In ogni caso mi riser.
va di fornire al Ministero nuovi elementi
ove questi emergessero da ulteriori accer-
tamenti.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Mencaraglia, Mammu-
cari, Granalta, Perna e Spezzano al Ministro
della pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

« Per sapere se e quali disposizioni inten-
da dare al fine di assicurare che l'assegno di
studio unilversitario, disposto dalla legge 14
febbraio 1963, n. 80, relativo all'anno acca.
demico 1963 ,64, venga corrisposto in tutte
le sedi universitarie agli studenti aventi di.
ritto}} (313).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per la puhblica istruzio~
ne ha facoltà di rispondere a questa inter
rogazione.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione. Il paga~
mento delle rate dell'assegno di studio agli
studenti universitari aventi diritto avviene
sulla base della ripartizione degli appositi
fondi tra le Universiltà.

Per il corrente anno accademko, con de-
creto ministeriale del 6 dicembre 1963, regi-
strato dalla Corte dei conti il 2 marzo 1964,
si è provveduto ad una prima ripartizione
dei fondi, per il pagamento della prima e
della seconda rata degli assegni di studio.

Il cakolo definitivo del numero degli as~
segni al fine della ripartizione dei fondi ha
richiesto, peraltro, successive elaborazioni,
essendo stato prorogato al 31 dicembre 1963

~ allo scopo di consentire che dell'assegno
di studio fruisse il maggior numero possibile
di studenti ~ il termine per la presentazione
delle domande, anche in relazione al muta
mento dell'esenzione dall'imposta comple~
mentare di cui si tiene conto ai fini della
concessione dell'assegno universitario.

Comunque si deve ora far presente che,
eon decreto del 26 febbraio 1964, attualmen..

te in corso di l'egistrazione da parte della
predetta Corte, il Ministero ha provveduto
ad una ulteriore ripartizione dei fondi, che
consentirà il pagamento delle altre due rate
degU assegni.

Si assicura che il Ministero segue attenta~
mente !'iter del decreto, la cui registrazione
si presume avverrà entro un breve termine.
Non appena il decreto medesimo sarà sta~
to registrato, il Ministero farà pervenire con
ogni urgenza alle singole Università, attra~
verso mandati diretti di pagamento, le som~
me occorrenti al pagamento delle rate de~
gli assegni concessi agIi studenti di ciascu~
na Università.

P RES I D E N T E. Il senatore Menca~
raglia ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M E N C A RAG L I A. Onorevole Sot~
tosegretario, potrei a questo punto dichia~
rarmi soddisfatto, ma debbo fare anche una
previsione, e cioè che i giovani studenti di
alcune Università toscane,che hanno solle~
citato questo ricorso al suo cortese interes~
samento, non saranno soddisfatti, perchè
alla data di oggi risulta che in alcune se~
di universitarie ~ non dico tutte, perchè
ve ne sono alcune in cui gli errori della leg~
ge istitutiva dell'assegno di studio si riper~
cuotono in eccesso, come avviene per esem~
pio in quella di Siena ~ essi non hanno ri~
cevuto la corresponsione della prima e del~
la seconda rata.

Vorrei per questo rivolgere all'onorevole
Sottosegretario e al Ministro della pubblica
istruzione una -raccomandazione: vista la
sollecitudine e l'attenzione con CUl,per quan~
to riguarda i compiti del Ministro, le cose
vengono portate avanti, tenendo conto che
in molte sedi lIe assegnazioni risultano in ec;...
cesso rispetto agli aventi diritto, potrebbe
il Ministro disporre in tempo utile, con una
CÌ'rco~aI1e,'dhe allll'in.iziodell'laJrrnlOalclcaidiemko
1964~65 i giovani, e soprattutto quelli che
cominciano il primo anno di studi e che
hanno bisogno di questo assegno, abbiano
modo di ritirare la prima rata nel mese di
novembre? Molti figli di operai che non ri~
siedono nè a Pisa nè a Firenze, (parlo di due
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sedi universitarie che conasca, ma pensa che
il male sia piuttasta generale) hannO' davuta
affrantare dei sacrifici, dapa una decisiane
che era fandata anche sulla previsiane di
una riscassiane tempestiva della rata dell'as~
segna di studia che daveva essere lara carri~
spasta. Mentre ringrazia l'onarevale Satta~
segretaria, mi permetta di aggiungere un in~
vita a oansiderare le passibilità esistenti per
avviare in avvenire a questi inconvenienti.

F E N O A L T E A, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruz:ione. Ne pren~
da buana nata.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gazione dei senatari Veranesi e Pasquata al
MinistrO' dei 'lavari pubblici. Se ne dia let~
tura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

«Per canascere quali sianO' le decisiani
dell'Amministraziane campetente in ardi ne
ai problemi relativi ai lavari della superstra~
da E/7 (MaglianO' Sabina~Perugia~Cesena~
Ravenna~Venezia) di cui sana a tutt'aggi ini~
ziati sala i lavari sul tratta Perugia~S. Gemi~
ni, mentre alcuni latti per ricaprire !'intera
prima tratta MaglianO' Sabina~Perugia, de~
vana essere ancara appaltati ed è ancara
aperta il prablema della pragettaziane e pra~
secuziane dei lavari per il tracciata nard:
Perugia~Cesena~Ravenna e Venezia» (324).

P RES I D E N T E. L'anarevale Sat~
tosegretaria di Stata per i lavari pubblici
ha facaltà di rispondere a questa interra~
gaziane.

B A T T I S T A, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. La sistemaziane a
quattro carsie deN'itineraria MaglianO' Sabi~
na4Ces'eill~a'iR,aV1enn'afa :pantle del pr'Olgnal111lma
prevista per l'adeguamenta di strade di gran~
de camunicaziane da realizzarsi can i fandi
che, per effettO' del dispasta dell'articala 13
della legge 24 lugliO' 1961, n. 729, si fassero
resi dispanibili sulle samme stanziate dalle
leggi 21 maggiO' 1955, n. 463, e 13 agasta 1959,
n. 904, destinandoli alla castruziane ed alla

sistemazione di autostrade e strade di gran~
de camunicaziane.

Per le strade di grande camunicaziane
venne resa dispanibile la samma di ilire 22
miliardi circa, assegnandO' alla MaglianO' Sa~
bina~Cesena~Ravenna lire 8 miliardi circa.

Detti fandi sana stati interamente utiliz~
zati per l'esecuziane dei lavari lunga la stra~
da statale n. 3/bis tra San Gemini e Pante
San Giavanni in Umbria, e precisamente:

1) sistemaziane tra i chilametri 37+495 e
53+317, rappresentante la grande variante
di Tadi, per l',impalrta di Hre 3 miliardi 910
miliani; 2) sistemaziane tra i chilametri
65 + 588 e 88 + 627 oon l'esecuziane delle va~
rianti di Ripabianca, Casalina, Deruta e Pan~
te Nuava, per l'imparta camplessiva di lire
4 miliardi 493 miliani.

I lavari stessi sana ara in carsa di esecu~
ziane. È da rilevare che in precedenza, lun~
gO' il tratta campresa £ra il chilametra
88+627 ed il chHametra 93+923, sana sta~
ti eseguiti i lavori di castruziane delle va~
rianti di Pante San Giavanni e Pante Valle~
ceppi, per !'imparta di lire 500 miliani, men~
tre altri lavari per l'imparta di lire 320 mi~
liani sana stati eseguiti nel tratta terminale
della stessa strada statale n. 3/bis (chilame~
tra 201 + 559 ~ chilametra 202 + 339).

Per il campletamenta della predetta im~
partante arteria sana stati già effettuati gli
studi necessari al tracciata, ma il finanzia~
menta dei lavari, per circa 70 miliardi, è
candizianata ad eventuali future straardi~
narie assegnaziani di fandi da eragarsi can
appasiti pravvedimenti legislativi.

Quanta al tratta dell'itinerariO' campresa
tra Ravenna e Venezia, identificante si can
la strada statale n. 309 « Ramea », si infar~
ma che il tratta Ravenna~Rivà (Mesala) di
chilametri 10,500, già in eserciziO', è stata
sistemata a cura deUe Amministraziani pra~
vinci aH di Ravenna e Ferrara mentre
l'A.N.A.S. ha pravveduta alla sistemaziane
dei tratti Cantarina~Brondala, di chilametri
19,650, e Valta Grimana~Rana, di chilametri
22,250, anch'essi già in eserciziO', ed ha in
carsa di castruziane i tratti Rivà (Mesale)~
Taglia di PO' di chilametri 8,997, Brandala~
Canale Lambarda e Bernia~Valta Grimana,



Senato della Repubblica ~ 6037 ~ IV Legislatura

11 P SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 APRILE 1964

di chilometri 10,445, per un importo com~
plessivo di lire 1.652 milioni. Inoltre, ha ot~
tenuto i,l parere favorevolle del Consiglio di
amministrazione dell'A.N.A.S. il progetto del~
l'importo di 1.140 milioni relativo alla co~
struzione del secondo lotto del tlratto lagu-
nare fra Canale Lombardo e Bernia. In me-
rito è stato chiesto il parere del Consiglio di
Stato, ed i lavori potranno es'sere appaltati
quanto prima.

Per compJetare la sistemazione della stra-
da « Romea » saranno neoessari ulteriori in-
terventi per !'importo complessivo di 4.400
milioni circa, riguardanti la costruzione del
ponte sul Po di Venezia, del ponte sul Po
di Gara, dell'impalcato del ponte sull'Adi-
ge, il completamento del tronco terminale
di raccordo alla strada statale n. Il presso
Porto Marghera e la sistemazione delle in~
tersezioni con tutte le strade interessate.

Le predette opere potranno essere eseguite
gradualmente allorquando lo consentiran-
no le disponibilità finanziarie.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha ,facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

V E R O N E SI. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onol1evole Sottosegreta-
rio, prendo atto di quello che mi è stato ri~
ferito. Debbo però notare che non mi è sta-
to risposto per quanto riguarda alcuni pro-
blemi in discussione e, cioè, sulle soluzioni
concernenti il sottopassaggio in galleria del
Monte Coronaro-Verghereto ed il tratto Ce-
sena-Bagno di Romagna.

Voglio ricordare che questa strada sarà di
rendimento eccezionale, così da meritare
ogni priorità, il che non mi stancherò di fare
presente, in quanto, attivata la «Romea»
e costruita l'autostrada Bologna-Rimini, a
Cesena si verificherà un ingorgo spaventoso
del traffico sia per la strada del Savio che
per la valle del Tevere, verso Roma.

Per questo motivo, proprio prendendo at-
to di quello che mi è stato risposto, rivolgo
il più pressante invito al Governo affinchè
vengano destinati mezzi adeguati, con ogni
pos,sibile precedenza, a questa strada che

giustamente è stata chiamata « la strada del
meridiano ».

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del.
le interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca lo svolgimento di interpellanze.

La prima è quella del senatore Donati al
Ministro dei lavori pubblici. Se ne dia let-
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

« Cosiderata l'estrema difficoltà di circola-
zione sulla strada statale n. 9, via Emilia, nel
tratto Rimini-Bologna, particolarmente osta~
colata all'altezza deH'abitato di Faenza da
indispensabili semafori e da un passaggio
a livello (l'unico di tutto il tratto) che crea~
no prolungate soste e paurosi ingorghi di
automezzi;

visto che un primo lotto di lavori per
la indispensabile variante è da tempo in cor~
soe sarà fra non molto ultÌimato, ma che
tale lavoro sarà inutile se non completato col
secondo e ultimo lotto che prevede, fra ral-
tro, l'eliminazione degli ostacoli sopra ri-
cordati,

per sapere se non ritenga urgente l'ap-
provazione e il finanziamento del secondo
lotto di lavori, onde valorizzal1e la spesa già
effettuata e sveltire, nel limite del possibile,
il traffico in uno dei tratti stradali più fre~
quentati d'Italia» (46).

P RES I D E N T E. Il senatore Donati
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

D O N A T I. È ben nota al Ministero la
triste situazione della via EmHila, che per
un tratto di 110 chilometri, da Bologna a Ri~
mini, impone al viaggiatore, particolarmen~
te nel periodo estivo, una durata di percor~
renza di 5 ed anche più ore. Il traffico ecce~
zionale potrà indubbiamente essere ridotto
dall'autostrada in costruzione, ma, mentre
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da un lato avremo uno ,sfocio di traffico
sull'autostrada parallela alla via Emilia, daL
l'altro !'inevitabile incremento, derivante sia
dai trasporti di merci sia, e particolarmen~
te, dal movimento turistico (tuttora in au~
mento, essendo diretto verso le spiagge
adriatiche, le quali hanno normalmente una
£requenza di turisti dell' ordine di oltre mez~
zo mHione giornaliero) determinerà per la
via Emilia, anche quando l'autostrada sarà
in funzione, un sovraccarico di traffico. Su
questa strada vi sono alcuni ostacoli che
debbono essere assolutamente rimossi: pri~
ma ostacolo, il passaggio a Hvello, il qua~
le determina ad ogni sua chiusura code di
macchine che raggiungono talvolta i 5~6~7chi-
lometri. Purtroppo questo passaggio a li~
vello è addossato ad un paio di semafori che
rendono ancora più difficile la circolazione
nella zona.

Questo dato di fatto è conosciuto dal Mi~
nistero, ed ecco perchè è stata progettata,
ed in parte appaltata, una variante che do~
vrebbe, una volta attuata, eliminare questi
ostacoli (semafori e passaggi a livello), e
quindi eliminare forse il punto più cruciale
di interruzione e di rallentamento del traf~
fico esistente sulla Bologna~Rimini.

Ma 'sleci ,si dier,mass,e:allp:cilill:o100tto,ohe si
chiudle ,in aJpelrtJaloamplagna, !in zOIn1aaiSSolUit:a.
mente illlaicoessib'il.e, i solidi iS!PesiISaJrlelbbero
stati perfettamente inutili. Di qui la necessi~
tà di finanziare rapidissimamente il secon-
do lotto.

Si pone indubbiamente da parte delle Am~
ministrazioni locali il problema dell'incro-
cio fra la via Emilia e la statale Faenza~Fi~
renze, per cui il progetto dovrebbe subire
una variante: aJnzi, dovrebbe già averla s.ubi~
ta, perchè gli organi locali, compreso il Prov~
ve dito rata alle opere pubbliche, l'hanno da
tempo approvata. Pertanto ,la via Emilia
dovrebbe praticamente sottopassare la Fio~
rentina.

Questa variante comporta un onere mode~
stissimo. Il Comune ,interessato ha assunto
a suo carico una serie di spese per assicura~
're lo scolo delle acque nella zona in trincea
della variante progettata. Ocoorre quindi de~
cisamente e rapidissimamente procedere al~
l'adeguamento dello stanziamento nece'ssa~

ria per la variante ed all'appalto dei lavori,
in modo che questa strozzatura venga eli~
minata.

Questa è la situazione. Spero che l' onore~
vale Sottosegretario possa darmi delle as~
sicurazioni.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interpellanza.

B A T T I S T A. Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. La chiarezza della
esposizione dell' onor.evole interpellante mi
esime da una lunga risposta.

L'onorevole ,interpellante ha delineato con
precisione la situazione attuale, che effetti~
vamente presenta una sua gravità nel senso
che il primo lotto di lavori, la cui esecuzione
è in corso, sarebbe perfettamente inutile se
non venisse eseguito il secondo lotto. Il se~
nator,e Donati ha fatto presenti le difficoltà
che vi sono state per il secondo lotto; quin~
di si limita a chieder.e che oggi, dato che le
varie pratiche sono ormai state svolte, si
acceleri !'inizio dei lavori relativi al secondo
Ilotto.

A questo proposito posso dire che il pro~
getto è stato ora aggiornato, a seguito dei
lavori eseguiti dal,l'Amministrazione comu~
naIe, a cura del Compartimento della viabi~
lità di Bologna, ed è risultato suddiviso in
due elaborati, rispettivamente di lire 324 mi~
lioni e 453 milioni. Detti elaborati potranno
essere sottoposti all'esame del Consiglio di
amministrazione dell'A.N.A.S. in una delle
sue prossime adunanze, dopo di che il pro-
blema verrà risolto.

Credo di non avere altro da aggiungere.

P RES I D E N T E. Il senatore Donati
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

D O N A T I. Ring.razio l'onorevole Sot~
tosegretario.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
Lanza del senator.e Genco ai Ministri delle
poste e delle telecomunicazioni e delle par~
tecipazioni statali. Se ne dia Ilettura.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Per conoscere i criteri con cui è stato re...
datto il programma di investimenti nel set~
tore telefonico da part,e del gruppo S.E.T.
ed i motivi che hanno consigliato di trascu~
rare nel piano dei lavori previsti per il 1964
i comuni di Acquaviva delle Fonti, Noicatta~
ro, Rutigliano e Turi, tutti in provincia di Ba~
ri, laddove in detto piano sono stati inclusi
piccoli Comuni di provincie limitrofe, in cui
l'uso del telefono è quanto mai saltuario.

L'interpellante ritiene che si sarebbe do~
vuto tenere principalmente conto del nu~
mero e della qualità delle conversazioni te~
lefoniche e considerare che i suddetti quat~
tra centri, produttori di pregiate uve da ta~
vola e di oli e vini, hanno diritto ed urgen~
za di conseguire un miglioramento quantita~
tivo e quabtativo del servizio, con automa~
tizzazione urbana ed extraurbana, come è
stato praticato per altri centri della pro~
vincia.

L'interpellante sottolinea che per det~
ti centri giacciono da tempo, anzi da
anni, domande inevase per aUacciamen~
ti telefonici per circa un centinaio, men~
tre tale numero ascende a circa trecen~
to per la sola città di Acquaviva e che,
mentre alcuni Sindaci per ottenere il poten~
ziamento degli impianti hanno finanche of~
ferto i locali, nuLla è stato previsto nel pia~
no del 1964 e che il mancato accoglimento
delle richieste dell'utenza generano malcon~
tento e proteste, che sono state invano rap~
presentate alla Società, e che ogni ritardo
nell'accoglimento delle numerose domande
anzidette aggraverà il malcontento, di cui
l'interpellante si rende interprete, elevando
solenne protesta per la scarsa considerazione
avuta verso quelle popolazioni, che si tro~
vano a non grandi distanze dal capoluogo
della regione, ed i cui prodotti pregiati non
solo portano il nome della Puglia sui mer~
cati esteri, ma sono fonte di valuta pre~
giata» (74).

P RES I D E N T E n senatore Gen~
co ha facoltà di svolgere questa interpel~
lanza.

1, G E N C O. Onorevole Presidente, ono~
revale Sottosegretario, imiterò il senatore
Donati, che è stato brevissimo, e sarò bre~
ve anch'io, anche perchè l'interpellanza è co~
rsì chiara e dettagliata che non ritengo deb~
bano essere necessarie molte spiegazioni.

Desidero soltanto sottolineare ciò che
ho già detto nell'interpellanza, cioè che
nei Comuni ivi indicati si s,volge in al~
cuni mesi dell'anno un'intensa attività
per l'esportazione delle uve da tavola
del barese. Questa zona è proprio l' epi~
centro della produzione e del commercio
de1le pregiatissime uve ,da tavola del bare~
se che, valicando le Alpi, raggiungono tutti
i mercarti del nord~Europa. A Rutigliano e a
Noicattaro convengono, nei mesi di agosto e
settembre, molte ditte dell'alta Italia e del~
la Sicilia, che lavorano le uve per l'esporta~
zione. La lavorazione delle uve consiste nel~
l'imba1Iarle, dopo aver tolto gli acini difet~
tosi, per poi mandade, presentate nel mi~
glior modo pOlssibile, su tutti i mercati irta~
liani ed esteri.

Ebbene, due o tre volte al giorno si cono~
rscono sulle piazze di Rutigliano, di N01catta~
ro, eccetera, le quotazioni delle uve da tavola
sui mercati di Monaco, di Amburgo e di Vien..
na: è infatti fadle comprende~e che l'acqui~
sto delle uve è subordinato alla possibilità
di venderle su quei mercati e, quindi, aUe
quotazioni dei meI1cati stessi.

È pertanto indispensabile una rete telefo~
nica quanto mai snella e piuttosto diffusa.
Allo stato dei fatti, sono state presentate ad
Acquaviva delle Fonti 311 ,domande di alhl!c~
damento telefonico, tuttora inevase, e più
di cento domande sono state presentate a
Rutigliano, NoicaHaro e Turi, anch'esse ine~
vase.

Tutte le volte che io mi reco in quei pae~
si, le maggiori proteste che mi si fanno ri~
guaI1dano proprio e soltanto il servizio tele~
fonico, per cui una sera, ,dopo essere stato
tempestato per più di un'ora di pressioni
dagli amici di Rutigliano, mi sono deciso a
presentare questa interpellanza, soprattutto
dopo aver preso visione del piano di esecu~
zione degli impianti telefonki della S.E.T.,
in base al quale questi Comuni non risulta~
VIano compresi nell'elenco dei Comuni da
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dotare di impianti telefonici automatici nè
per il 1965 nè per il 1966, mentre in tale elen~
co sono compresi, per l'anno in corso, alcu~
ni centri della Basilioata, dai quaH partono
sì e no due o tre telefonate alla settimana.

Non vi è alcuna necessità, onorevole An~
grisani, che io faocia i nomi dei Comuni nei
quali la S.E.T. si sta apprestando a realizZ)a~
re gli impianti telefonici; si tratta comunque
di Comuni dove -Ie richieste di allacciamen~
to da parte di privati sono minime, direi
inesistenti.

Io ho avuto occasione, quailche anno fa,
di eseguire i ,lavori del Centro televisivo di
Pomarico, uno dei Comuni dove viene rea~
lizzata la rete telefonica (dto questo per turt~
ti). Ebbene, le uniche telefonate che vi ve~
nissero fatte in una settimana erano le mie,
a Roma o a Bari, per i lavori della televi~
sione.

Conosco il piano regolatore telefonico e
conosco le difficoltà delle imprese, tutte del~
l'I.R.I. Non spendo una parola a favore di
nessuno anche perchè ricondo che, quando
ho fatto il relatore sul bilancio delle Poste,
sono ,stato accusato di voler ,demolire la
Azienda telefonica di Stato, per aver detto
che le aziende telefoniche si trovavano in dif-
ficoltà. Non avevo inventato niente: l'aveva
detto al Senato il ministro Bo, l'aveva scrit~
to nella sua relazione il professor Petrilli I

Presidente dell'I.R.I., mi ,convinsi che ave~
vano ragione e lo dissi.

Conosco, ripeto, il piano regolatore tele-
fonico nazionale. Però, nella scelta deHe pre~
cedenze, nelle predisposizioni e nelI'appro~
vazione dei criteri cosiddetti di priorità, nel~
la programmazione, occorre tenere presen~
ti le esigenze di questi Comuni, dai quali io
mi sono affrettato a far mettere a disposi~
zione della Società telefonica fÌnanco i loca~
li per !'installazione degli uffici e delle cen~
trali telefoniche. .

Voglio ricondare che la rete telefonica, se~
condo il piano regolatore nazionale, deve
estendersi dai grossi centri ai piccoli centri
e che i Comuni in questione sono vicinissi~
mi a Bari. Noicattaro dista da Bari 12 chi~
lometri, Rutigliano 14 chilometri, Acquavi~
va 25 chilometri, Turi una trentina di chi-
10metrL

Mi auguro quindi, per tutti questi motivi,
che già ne11964 siano dotati di adeguati im~
pianti telefonici almeno due o tre di questi
Comuni e che l'anno prossimo ~ questa è
l'assicurazione che desidero, onorevole Sot-
tosegretario ~ si pensi a quel Comune che
eventualmente rimanesse esoluso. La rin-
grazio, onorevole Sottosegretario, per le a5~
sicuraz,ioni che si /Compiacerà di darmi.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per le poste e le tele-
comunicazioni ha facoltà di rispondere a
questa interpellanza.

* A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni.
Senatore Genco, lei ha chiarito ora ulterior~
mente la sua interpelaJnza, che del resto era
già malto chiara. Lei sollecita, come ora ha
ripetuto, la realizzazione di un servizio tele~
fonico adeguato in quei Comuni che lei ha
citato, e chiede che a questo si provveda al
più presto. Io le pO'trei rispondere elencan~
dole tutte le esigenze a cui dobbiamo far
fronte. Comunque posso assicurarIa che le
richieste da ,lei fatte saranno tenute nella
massima evidenza. Per dò che riguarda spe-
cia,lmente i Comuni di Acquaviva delle Fon-
ti e Turi, le opere sol,lecitate saranno presu-
mibilmente realizZiate con il prossimo pro-
gramma di lavori deI1965~66.

P RES I D E N T E. Il senatore Genco
ha :facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

'/, G E N C O . Acquaviva delle Fonti e
Turi hanno particolari benemerenze: Acqua.
viva peDchè ha tenuto il Lebbrosario naziona~
le per 30 anni e Turi perchè ha tenuto un
cancere nel quale sono mort,e malte persone
che sono entrate a far parte della storia
d'Italia. Non basta dire che queste località
saranno tenute presenti; oacorre invece fa-
re senz'altro queste opere, perchè si tratta
veramente di due grossi centri.

La ringrazio, onorevole Sottosegretario.

A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni.
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Con l'assicurazione che ho dato, credo che
il senatore Genco possa essere tranquillo.

P RES !I D E N T E, Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'illlterpeHanza pervenuta alla Presidenza.

G R A N Z O T T,o BAS SO, Segre~
tario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro dell'interno, partecipi al disa~
gio, alle critiche, alle lagnanze di molti cit~
tadini della Valle Camonica (Brescia), as~
soggettati in occasione della dolorosa allu~
vione del settembre 1960 a danni riguardanti
beni personali, quali masserizie, mobili, beni
domestici d'uso e di lavoro, allevamenti do~
mestici eccetera, pm; grati riconoscendo i
provvidi e pronti fnterventi delle Autorità
pubbliche statali e locali, gli interpellanti
chiedono di conoscere i definitivi globali ren~
diconti di quanto fu attuato a sollievo dei
danneggiati nella sciagura, facendo presenti,
con pensosa e commossa partecipazione, pur
valutando le difficoltà inerenti, ulteriori non
soddisfatte esigenze di reintegro almeno par~
ziale in termini monetari di danni non lievi
subiti da cittadini di ogni ceto e condizione,
vulnerati in modeste consistenze mobiliari
nella loro dimora e nella loro professione
nel senso più largo della parola, e non sov~
venuti fino ad oggi.

Per essi, gli ÌlOlterpellanti si permettono
di chiedere, in correlazione con la Prefet-
tura e le Autorità locali, il compimento delle
erogazioni fino ad oggi non sufficientemente
estese (140),

MORINO, ROSELLI

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 14 aprile 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a -riunirsi in seduta pubblica martedì 14

aprile, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Costitmzione di UJna Commissione d'1n~
dagine per la tutela e la valorizzazione
del patrimonio storico, archeologico, ar~
tistico e del paesaggio i(432) (Approvato
dalla Camelfa dei deputati).

e della mozione:

LEVI (TERRACINI, VACCARO, GRANATA, PER~

NA, SALATI, ROMANO, !SCARPINO, SAMARITA~

NI, BUFALINI, BITOSSI, GIANQUINTO, PALER~

MO, FORTUNATI, PSSENTI, ROFFI, MONTAGNA~

NI MARELLI, SPANO, SECCHIA, VALENZI).

Il Senato,

constatata la gravità della situazione
che si è venuta determinando per tutti gli
aspetti della tutela e della conservazione
del patrimonio artistico, paesaggistico e
storico nazionale;

rilevato che le cause principali di un
simile stato di cose sono, per un lato, la
debolezza intrinseca del massimo organo
di tutela, il Cons:iJglio superiore delle anti~
chità e belle arti, l'insufficienza numerica
del personale a tutti i lil\'elli, il continuo
depauperamento dei ruoli dirett1vi, l'ina-
deguatezza dei mez!zi a disposizione, dal~
l'altro, la sfrenata speculazione ,edilizia,
l'opera di. depredazione delle necropoli di
età greca ed -etrusca, il trafugamento al~
l'estero di opere d'a'rte di alto va'lore;

impegna il Governo ad adottare, in vi~
sta di una onganica e coer-ente politica di
difesa e conservazione del nostro patrimo~
nio artistico, paesaggistico e storico, i se--
guenti pro'V'\Tedimenti:

una riforma profonda del Consiglio
s!1jperiore delle antichità e delle arti, ac~
crescendone il numero dei componenti, in~
cludendovi anche i rappresentanti degli
enti locali .dei centri ohe hanno partico~
lari responsabilità ambientali o importan~
ti collezioni, rendendone dbibligatori e
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pubblici i pareri su tutte le questiani es~
senziali per la salvaguardia e la canser~
vaziane del patrimania artistica e paesag~
gistica nazianale, attribuendo" infine, alle
singale Cammissiani del Cansiglio sU!pe~
riore, il comiPita di caardinamenta dei la~
vari di rispettiva campetenza;

un callegamenta arganica fra Sovrain~
tendenze e Regiani, pur conservando, gli
attuali ruali centrali, alle dirette dipen-
denze del Ministero,;

un ampliamento, di arganici, in mada
che in dieci anni si passa giungere aid ave-
re 700 funzianari nei ruali direttiiVi ~ at~

tualmente sona appena 179 ~ can carrie-
ra pari a quella universitaria, 300 nei ruali
amministrativi, 200 in quelli tecnici, 850
in 'quelli esecutivi;

raffarzamenta del ruala degli lspetta~
ri centrali;

un migliar,e caardinamenta degli Uf~
fici espartazione ohe vanno, anche ridatti
di numera;

infine, nuove narme cantalbili ed am~
ministrative in armania can le effettive
necessità e i campiti spedfici degli uffici
di tutela e di ricerca, oltre alla stanzia~
menta di fondi adeguati (6).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Farnitura gratuita ,di libri di testa
,agli alunni delle souale elementari (419).

2. IPraroga della delega al Gaverna per
l'emanaziane di narme relatiiVe al riardi~
namenta del Ministero, della difesa e de~
gli Stati maggiori e alla 'revisiane delle
leggi sul reclutamento, e della circascrizia~
ne dei tribunali militari territariali (399).

HI. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

DISEGNa DI LEGGE CaSTITUZIONALE. ~

Madificaziani all'articala 135, alla dispasi~
ziane transitaria VII della Castituziane e
alla legge castituzianale 11 marzo, 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussiane del disegna di legge:

Dis;posiziani integrative della legge Il
marzo 1953" n. 87, sulla castituziane e sul
funzianalmenta della Carte castituzianale
(202).

La seduta è tolta (ore 10,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DlI'ettore generale dell'UfficiO del resoconti parlamenta.r!
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Pago 6043
6044
6045
6046
6047
6048
6049
6049
6051
6052
6053
6053
6054

6054, 6055
6056

AJROLDI(1020). . . . .
BERGAMASCO(D'ANDREA, VERONESI) (1023)
BrrossI {ZANARDI, DI PRISCO, AIMONI) (1166)
BOCCASSI (504). .
D'ANDREA (1286) .
DE LUCA Luca (505)
DI PRISCO (43) .
GIANCANE (398)
GRIMALDI (1000, 1146) .
INDELLI (MILITERNI) (475)

MACCARRONE(1374) . . .
MILILLO (PASSONI, TOMASSINI, ALBARELLO)i(1358)

MONTINI (1353) . . . . . .
MONTINI (SIBILLE) {1233, 1238)
MONTINI (SIBILLE, CONTI) (1370)
PINNA (NENCIONI, PICARDO, BARBARO, CROLLA-

LANZA, TURCHI, CREMISINI, FRANZA, FERRETTI,
FIORENTINO, GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LES-
SONA, MOLTISANTI, PACE, PONTE) (605) 6057

PIOVANO (1247) 6057
ROMANO (455) . 6058
ROSELLI (204, 794, 804) 6058, 6059
Russo (961). . . 6059
SIMONUCCI(902). . . . . 6060

STEFANELLI (1105, 1386) . . 6060
TEDESCHI(892, 1011, 1012, 1102, 1103) 6061, 6062, 6063
TERRACINI(679) . . . . 6064
VECELLIO(1356) . . . . 6064
VERONESI(760, 1157) 6065, 6066

Bosco, Ministro del lavoro e della previdenza
soezale. . . . 6045 e passim

JERVOLINO,Ministro dei trasporti e dell'avia-
ZlOne civile 6053 e passim

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli affan
esten . . . . . 6048, 6054, 6056

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercia.. 6054 e pass~m

PIERACCINI,Mmistro dei lavori pubblici. . . 6043
e passim

Russo, Mmistro delle poste e delle telecomu-
nIcazioni. . . . . . .. .. 6048,6064

STORCHI,Sottosegretarw di Stato per gli af-
fari esteri . . . . . . . . . . . 6044, 6055

AJROLDL ~ Al Mimstro dei lavçm pubbli-
ci. ~~ Per sapere se corrisponda a verità
la notizia che l'A.N.A.S. abbia deciso di li-
mitate, per ora, il raddoppio della strada
statale n. 36 sulla sponda orientale del lago
di Coma al tratto Lecco~Abbadia Lariana.

In caso affermativo si desidera conoscere
i motivi ohe hanno determinato il rinvio della
prosecuzione dei lavori di raddoppio sino
a Colica; considerando che detta strada sta-
tale n. 36 già da anni si dimostra del tutto
insufficiente a sopportare ìl traffico nel tratto
Lecco~Colico e che l'apertura dei trafori del-
lo Spluga e dello Stelvio, imposta daUa ur
gente necessità di collegare l'Italia coi Paesi
di lingua tedesca, e di cui sono pressochè ul-
timati i progetti esecutivi, porterà ad una
ulteriore congestione del traffico deJla detta
strada statale n. 36 (1020).

RISPOSTA. ~ L'A.N.A.S. ha preso in esame

l'ammodernamento della S.S. n. 36 ({ del lago
di Coma e dello Spluga» nell'intero tratto
Lecco-Chiavenna di Km. 68 con una previ-.
sione di spesa di lire 25 miliardi circa, e
precisamente lire 15 miliardi per il tratto
Lecco~Colico e lire 10 miliardi per il tratto
Colico-Chiavenna.

Finora è stato possibiLe finanziare i se.
guenti lavori:

1) sistemazione ed adeguamento con

raddoppio della sede stradale tra i Km. 53 +

117 e 55 + Il del tratto ({ Lecco~Abbadia La~

riana, primo lotto di lire 500.000.000;
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2) sistemazione ed adeguamento con
raddoppio della sede stradale tra i Km. 55 +
111 e 58 + 478 del medesimo tratto « Lecco~
Abbadia Lariana », secondo lotto di lire 2
miliardi.

I lavori di cui al n. 1 sono in corso di
esecuzione mentre i lavori di cui al n. 2 sa~
l'anno appaltati quanto prima dopo l'inter~
venuto prescritto parere del Consiglio di
Stato.

Attesa la notevole spesa occorrente per lo
3Jmmodernamento della statale in parola,
agli ulteriori lavori, ivi compresi gli altri
lotti int-eressanti il tratto Lecco~Colico, potrà
provvedersi soltanto in relazione alle futu~
re disponibilità finanziarie.

Per quanto attiene ai trafori cui si rife~
risce 1'onorevole interrogante, si comunica
che, per quanto concerne il Traforo dello
Spluga, risulta presentata, nel maggio 1962
all'A.N.A.S., una domanda da parte della
« S. p. A. per il Traforo dello Spluga» con
sede in Milano ~ costituita in prevalenza

da Enti pubblici della Regione lombarda ~

intesa ad ottenere il contributo statale nelle
spese di costruzione di una galleria autostra~
dale sotto il monte Spluga.

Il progetto di massima allegato alla detta
domanda ppevede la costruzione di una gaI.
leria della lunghezza di Km. 9 + 200 svilup.
pantesi in un unico r-ettilineo da Soste di
Isolato (Sondrio) a quota m. 1527 s.m., a
Splùgen (Svizzera) a quota metri 1.550 s.m.
Sono anché previsti una larghezza della car.
reggiata di mI. 10, oltre ad ampie piazzuole
di sosta ad ogni chilometro su ognuno dei
due lati, ed efficienti impianti di illumina-
zione e di ventilazione della galleria.

La durata dei lavori è indicata in quattro
anni circa dalla data di inizio degli stessi ed
il costo dell'opera è previsto, in linea di larga
massima, dell'importo di lire 16 miliardi.

Con altra istanza presentata nel luglio 1962,
la predetta Società faceva presente che il
piano ,finanziario definitivo dell'opera avreb~
be potuto essere redatto solo sulla scorta
degli elementi che sarebbero emersi dalle
trattative allora in corso con i competenti
Organi svizzeri.

<Di tali trattative nessuna notizia è stata
sucoessivamente comunicata all'A.N.A.S.

.~ da rilevare, peraltro, che allo stato at.
tuale non vi è alcuna possibilità di far luogo
alla conoessione di un contributo statale nel.
la realizzazione della detta opera, essendosi
esauriti, con il programma autostradale già
predisposto ed ormai in atto, tutti i fondi
stanziati dalle leggi in vigore.

Circa il Traforo dello Stdvio, nessuna do.
il1anda risulta inoltrata.

Soltanto nell'agosto 1963 la stessa Socie~
t~ per il Tra:foro dello Spluga portava a co.
no:,cenza che aveva dato incarico ad una
impresa milanese, particolarmente attrez.
zata, di predisporre il progetto esecutivo del
Traforo dello Stelvio, facendo presente di
avere scelto, fra i vari tracciati, quello che
prevede dI congiungere la VaI Zebrù con la
Valle di Tralfoi mediante una galleria lunga
m. 6520 con imbocchi a quota m. 1.750 e
1.630 s.m.

Anche questo progetto, che, secondo quan~
to annunciato, avrebbe dovuto esser-e ap.
prontato entro la fine del 1963, non è stato
mai presentato, e anche per tale opera de.
vesi rilevare che non vi è al momento al~
cuna possibilità di far luogo alla concessio.
ne di un eventuale contributo statale.

Il Ministro

PIERACCINI

BERGAMASCO (D'ANDREA, VERONESI).

Al Presid.ente del Consiglio dei ministri.
~ Per conoscere se non ritenga opportuno,

in vista di un sempre maggiore sviluppo del
Mercato comune e dei rapporti tra i Paesi
della C.E.E., di studiare la possibilità della
creazione di un organismo interministeria.
le ohe coordini l'attività e le iniziative svol~
te nell'ambito delle proprie competenze dai
diversi dicasteri in seno al M.E.C.

Tale organismo potrebbe anche utilmente
fare da collegamento tra i diversi operatori
e i vari dicasteri competenti eliminando co.
sì gli inconvenienti derivanti da una fran.
tumazione delle competenze e responsabi~
lità (1023).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Pre~

sidente del Consiglio dei ministri. Il compito
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di assicurare la partecipazione italiana agli
organismi internazionali e di coordinare il
contributo che a tal fine ~ sul piano tecnico
e nella sfera di rispettiva competenza ~

sono chiamate a fornire le varie Ammini~
strazioni interessate, è uno dei principali
compiti istituzionali dell'Amministrazione
degli affari esteri, compito che viene svolto
in stretto contatto con tutti i Ministeri di~
rettamente interessati al processo di inte~
grazio ne previsto dai Trattati istitutivi delle
Comunità.

Più particolarmente, in tema di coordina~
mento delle attività e delle iniziative svolte
nell'ambito della C.E.E., si fa presente che,
con decreto del Presidente del Consiglio in
data 1° ottobre 1960, è stato creato un «Co~
mitato di Ministri per il coordinamento del-
l'azione internazionale in mat,eria di politica
economica ». Di tale Comitato, che è presie-
duto dal Presidente del Consiglio dei mini.
stri e ~ in sua vece ~ dal Ministro degli af.
fari esteri, fanno parte i Ministri del bilan~
cio, del tesoro. dell'agricoltura e delle fore~
ste, dell'industria e commercio, del com~
mercia con Yestero e del lavoro e della pre~
videnza sociale. Compiti di carattere stretta-
mente tecnico~operativo sono inoltre svolti
da un « Comitato ristretto dei Direttori ge~
nerali dei Ministeri tecnici ».

Non si vede, qùindi, come i compiti svolti
dai predetti Comitati possano essere tras,fe~
riti ad un nUQf\TOorganismo intel'ministeria~
le di coordinamento che, tanto sul piano
politico che su quello tecnico~operativo, non
potrebbe svolgere un'opera di coordinamen.

to diversa da quella che tali « Comitati» già
svolgono.

Per quanto concerne, poi, le difficoltà che
incontrerebbero .gli operatori per individua.
re gli uffici competenti per la trattazione di
questioni che abbiano comunque attinenza
con il Mercato comune europ'eo, è da tenersi
presente che, non appena intervenuto in sede
comunitaria l'accordo su un determinato
problema, la pratica attuazione all'interno
di tale decisione viene immediatamente tra.
sferita all'Amministrazione competente per
materia, presso cui un apposito ufficio è in

caricato della trattazione delle questioni
comunitarie.

Il Ministro

STORCHI

BITOSSI {ZANARDI, DI PRISCO', AIMO'NI). ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se sia informato
della situazione venutasi a creare nella Si~
oedison. stabilimento di Mantova, ove sono
stati violati gli elementari diritti di libertà
dei lavoratori della fabbrica.

La Direzione della suddetta azienda alcu-
ni giorni prima dello sciopero indetto dal~
le organizzazioni sindacali per il 6-7 febbraio
ha inviato lettere intimidatorie a un grup.
po di lavoratori che costituiscono una il.

. lecita pressione sotto il profilo costituzio.
naIe in ,quanto chiamati a prestare servizio
nei giorni suindicati con decisione unila.
terale della ditta senza concordare con j

Sindacati le possibilità di utilizzarli per ga~
rantire l'jncolumità e la salvaguardia degli
Impianti.

L'intimidazione operata dall'Azienda ap-
pare in tutta la sua gravità dall'ultimo ca.
poverso della succitata lettera che qui ri.
pontiamo: «AvveI1t,iamo IOhe, qualora, senza
giusti!ficato motivo, ella non ottemperasse
alla presente chiamata, dovremmo disporre
per i provvedimenti del caso ferma rima.
nendo la sua responsabilità ai sensi delle
vigenti leggi cirvili e penali per le situazioni
che il suo comportamento omissivo avesse
determinato ».

Gli interrogantI ~ ravvisando in tutto ciò

una palese violazione dei diritti costituzio~
nali di sciopero degli operai ~ ohiedono

quali provvedimenti il Ministro intenda
adottare con urgenza per la salvaguardia
delle libertà costituzionali nella fabbrica
(1166).

RISPOSTA. ~ La direzione dello stabili~

mento Sicedison di Mantova, allo scopo di
tutelare gli impianti e di garantire l'incolu~
mità delle persone in occasione dello scio~
pero effettuato nei giorni 6 e 7 febbraio ul.
timo scorso, provvedeva a compilare le liste
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ed a comandare i laJVoratori ritenuti stret~
tamente indispensabili alla salvaguardia del~
le persone e degli impianti, richiamando nel
contempo le previste sanzioni disciplinari
per il caso dI mancato adempimento.

Analoga determinazione, peraltro, la dire-
zione stessa adottava in occasione di altri
scioperi interessanti lo stabilimento ed ef-
fettuati nei giorni 11 e 12 e nei giorni 19, 20
e 21 dello stesso mese.

In relazione ai provvedimenti di cui sopra,
adottati dalla direzione dell'azienda, le Or-
ganizzazioni sindacali hanno esternato il
loro risentimento perchè non erano state
interpellate ai fini della designazione dei la~
voratori comandati per i lavori indispensa-
bili e perchè da parte della direzione stessa
erano state comminate sanzioni intese a li-
mitare il diritto di sciopero.

A tale rigua:rdo la direzione aziendale,
anche in occasione di interventi svolti dalla
Pred'ettura e dall'Ufficio provinciale del la-
voro di Mantova, ha fatto presente di non
poter aderir.e alle richieste dei rappresen-
tanti sindacali nella considerazione che il
problema, ritenuto di carattere rigorosa-
mente tecnico, rientrasse nella esclusiva
competenza della direzione, cui, fra l'altro,
incombe la correlativa responsabilità civile
e penale.

Tale linea di condotta trova una formale
giustificazione nell'accordo intercon£ederale
per la costituzione .ed il funzionamento delle

commissioni interne dell'S maggio 1953, il
quale, all'articolo 2, spedfica j compiti dei
predetti organismi. senza prevedere, tra
questi, la determinazione del personale che
deve essere considerato indispensabile in oc-
casione di scioperi.

Il Ministro

Bosco

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere quali prov-

vedimenti intenda prendere affinchè la gra-
vissima situazione degli infortuni sul lavoro
e delle malattie professionali verifìcatisi negli
ultimi mesi nella provincia di Alessandria
sia pr.esa in serio esame.
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Infatti dal 1960 al 1962 gli infortuni in
tutti i settori della Provincia salgono da
13.100 a 16.400 e nella sola industria da S.700
a 12.200, di questi alcune decine annue sono
mortali sia per infortuni che per malattie
professionali.

A distanza di un mese dalla risposta del
Ministro ad analoga interrogazione fatta dal-
l'int~rroga:nte, la drammaticità della situa-
zione tende sempre più ad aggravarsi ed og-
gi registra il nuovo gravissimo infortunio
mortale dell' operaio Frau Emanuele dello
stabilimento Montecatini di Spinetta Maren-
go {provincia di Alessandria).

Le maestranze di questo stabilimento so-
no preoccupate per la incolumità della pro-
pria vita e ieri si sono poste in agitazione
sospendendo il lavoro per un' ora.

L'interrogante non crede che sia sufficIen-
te richiamarsi alle norme contenute nel de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1955, n. 547; è necessario aumentare
la vigilanza dell'Ispettorato del lavoro, costi~
tuire Comitati aziendali con la diretta par-
t.ecipazione dei lavoratori, creare il Comitato
consultivo provinciale I.N.A.I.L. di cui alla
legge 3 dicembre 1962, n. 1712, eliminare i
lunghi orari di lavoro (504).

RISPOSTA. ~ La situazione generale degli
infortuni sul lavoro nella provincia di Ales-
sandria, denunciata dalla S. V. Onorevole
per gli anni 1960,62, non tè sfuggita all'atten-
zione del Ministero del lavoro e dei suoi or.
gani perifericI di vigilanza.

Occorre far presente, tuttavia, che la me-
dia degli infortuni verificati si in tale pro-
vincia ~ la quale è geogradicamente al cen~

tra del noto triangolo industriale ~ non
supera la media denunciata dalle altre pro~
vincie del Piemonte, tanto più se si conside-
ra che, nella provincia di Alessandria, nel
1962 vi è stato un aumento della manodope-
ra di oltre 4 mila unità nel solo settore del~
l'industria; manodopera costituita per il 50
per cento di unità inesperte ~ gio'Vani di
primo impiego ~ compresi gli apprendisti e

lavoratori privi di qualificazione.

Accanto a tale ultimo fattore, che indub-
biamente ha contribuito a far elevare l'in-
dice di frequenza degli infortuni, le cause
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maggiormente ricorrenti degli stessi, secon~
do le risultanze degli accertamenti svolti dal~
l'Ispettorato del lavoro, sono dovute non
solo all'inosservanza di no:rme di legge, ma
anche, e non infrequentemente, a negligen~
za, imperizia, probabili malori, ad azioni
non autorizzate per la ,esecuzione dei lavori,
ad omesso uso, e talvolta rifiuto, dei mezzi
individuali di protezione disponibili (in par~
ticolare: occhiali, cinture di sicurezza, ma~
schere, guanti, eccetera).

In tale situazione, l'azione di vigilanza
svolta dal competente Ispettorato del la~
varo per la tutela della siourezza e della
igiene del lavoro è stata intensilficata al mas~
simo presso tutti i settori produttivi, e per~
tanto anche presso lo stabilimento Monte~
catini di Spinetta Marengo, cui fa riiferimen~
to la S.V. Onorevole.

Le diverse ispezioni hanno comportato la
adozione di provvedimenti contravv,enzionaU
ed il rilascio di numerose p:rescrizioni per le
quali 1'organo ispettivo ha avuto successiva~
mente cura di accertarne la compl,eta at~
tuazione.

L'Ispettorato del lavoro ha intrapreso inol~
tre varie iniziative provvedendo a richiaiilla~
re, a mezzo della stampa, l'attenzione della
pubblica opinione e degli ambienti interes~
sati sul problema della prevenzione, invian~
do a numerose imprese lettere~diffida nelle
quali sono stati posti in rilievo i principali
obblighi a carico dei datori di lavoro, orga~
nizzando corsi di informazione sulla preven~
zione infortuni per capi cantiere ed assi~
stenti.

Da ultimo, con la collaborazione dell'Ente
nazionale prevenzione infortuni e delle as.
sociazioni sindacali degli imprenditori in~
dustriaM ed artigiani, ha p,romosso un « Cor

so di prevenzione degli infortuni nell'edili~
zia}) av,ente carattere formativo.

Tale corso è stato inaugurato il 27 gennaio
corrente anno presso la sede del Collegio
costruttori edili ed affini di Alessandria.
Analogo corso è stato promosso ed ha avuto
inizio il 28 gennaio corrente anno a Novi
Ugur,e.

Per ciò che conoerne la costituzione del
Comitato consultivo dell'I.N.A.I.L. si fa pre~
sente che il prefetto di Alessandria ha prov~

veduto con suo decreto del 3 febbraio cor~
rent,e anno.

Si comunica infine alla S.V. Onorevole
che è in corso di predisposizione uno schema
di disegno di legge avente per oggetto la
concessione da parte del Potere Legislativo al
Governo ~ attraverso apposita delega ai
sensi dell'articolo 76 della Costituzione ~

della facoltà di ,emanare con decreto del
Capo dello Stato nUOVe norme in materia
di prevenzione contro gli infortuni e in ma~
teria di igiene del lavoro.

Tali norme dovrebbero riguardare, tra
l'altro, l'aggiornamento dell'attuale discipli-
na contenuta nel decreto del Presidente della
Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164 (norme
per la prev,enzione degli infortuni sul lavo-
ro nelle costruzioni), l'aumento delle sanzio-
ni penali e la istituzione di comitati azien-
dali di sicurezza aventi lo scopo di chiamare
i lavoratori interessati a collaiborare nella
azione di prevenzione.

Il Ministro

Bosco

D'ANDREA.~ Ai Ministri degli affari este~
ri, del commercio con l'estero e dell'indu~
stria e del commercio. ~ Per sapere quali
provvedimenti intendano attuare affinchè
1'1tali a partecipi, in forma ufficiale ameno,
al secondo periodo dell'Esposizione mondia~
le di New York che verrà inaugurata il 22
aprile 1964 e che durerà fino a tutto 1'otto~
bre 1965, subendo una interruzione nei me~
si che vanno dall'ottobre 1964 all'aprile
1965.

L'interrogante fa presente che alla Fiera
di New York partecipano circa 60 Paesi,
praticamente tutti i più importanti del mon~
do con la sola eccezione dell'U.R.S.S. e del.
l'Italia, e che un'eventuale assenza della no~
S'tra produzione anche per il secondo perio~
do di Esposizione potrebbe contribuire ad
accentuare la recessione economica in atto
nel nostlTo Paese. L'interrogante fa altresì
presente che la partecipazione italiana alla
Esposizione di New York, sia pure limitata
al solo secondo anno, soddisferebbe ~ par.

ticolare da non trascura're ~ le logiche aspet.
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tative dei numerosi nostri connazionali vi~
venti a New York per i quali l'attuale nostra
defezione costituisce già una cocente delu~
sione (1286).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome dei
Ministri del commercio con l'estero e dell'in.
dustria e del commercio. La materia delle
Esposizioni internazionali è disciplinata dal.
la Convenzione di Parigi del 22 novembre
1928, cui ha aderito anche l'Italia. Il con-
trollo sull'applicazione delle norme della
Convenzione è affidato al «Bureau Inter~
national des Expositions », il quale ha rite-
nuto che la Fiera Mondiale di New York
1964~65 non rispondesse ai criteri indicati
dalla Convenzione stessa, ravvisando in par-
ticolare una incompatibilità per durata, tem~
po e modalità di organizzazione fra la Fie-
ra e le regol,e della Convenzione stessa.

L'Italia, nella sua qualità di membro del
B.I.E., ha dovuto pertanto declinare !'invi-
to a partecipare ufficialmente alla Fiera di
New York.

La decisione del Governo italiano non com-
portava però alcun divieto per le nostre dit-
te che fossero state interessate alla Fiera
e ad esse venne offerta tutta la possibile as-
sistenza in modo da facilitare la loro parte-
cipazione. Le difficoltà emerse, in particolar
modo per la disponibilità dell'area per l'ere~
zione di un padiglione e le spese relative, non
consentirono però la irealizzazione del pro-
getto in materia formulato da un gruppo di
grandi imprese industriali italiane, che era
in avanzata fase di studio. Non risulta che
altre iniziative concrete di ditte italiane sia-
no attualmente all'esame della Presidenza
della Fiera sia per il1964 che per il 1965.

Per quanto concerne la partecipazione de-
gli altri principali Paesi, secondo le ultime
informazioni disponibili, essa di delinea co-
me segue:

partecipano ufficialmente: Giappone e
Spagna (non membri B.I.E.);

non partecipano ufficialmente: Repub-
blica Federale tedesca, Gran Bretagna, Fran-
cia, Belgio, Olanda, Grecia, Canadà, URSS.

Di questi ultimi Paesi non sono attualmen.
te previste partecipazioni private, eccetto un
padiglione organizzato da un gruppo ame.

ricano con la partecipazione di alcune in~
dustrie francesi ed un padiglione organizza-
to da una ditta americana con l'intervento
di qualche ditta belga.

Il Sottosegretario di Statu
LUPIS

DE LUCA Luca. ~ Ai Ministri delle poste e
delle telecomunicazioni e delle partecipazio-
ni statali. ~ Per conoscere se sono edotti di
una recente disposizione inviata dalla TE.TI.
ai propri abbonati in base alla quale gli
utenti che desiderano di non essere iscritti
nell'elenco telefonico dovrebbero pagare,
per questo, un canone di lire 1.000 ogni 3
mesi;

e per conoscere, altresì, quali provvedi-
menti intendano prendere perchè una dispo-
sizione così assurda non abbia attuazione,
in difesa della libertà del cittadino il quale
ha tutto il diritto di disporre del proprio
nome e quindi di servirsi di un servizio
pubblico, come quello del telefono, senza ri-
nunziare a tale diritto e di mantenere, di
conseguenza, l'incognito (505).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, ap-
pena venuta a conoscenza che la TE.T!., di
propria iniziativa, aveva chiesto il compen-
so suppletivo di cui trattasi, ha invitato la
Società a sospendere il provvedimento ed a
precisare le ragioni che ne avevano motiva-
to l'adozione.

La predetta Società ha fatto presente che
il numero degli abbonati desiderosi di non
essere inscritti nell'elenco telefonico ascende
ormai a molte decine di migliaia, costringen~
dola a potenziare notevolmente i propri ser-
vizi di segreteria con sensibile aggravi o di
S'pese organizzative e di esercizio.

La TE.TI. ha soggiunto che, ai sensi del-
l'articolo 220 del Codice p. t., le Società con-
cessionarie telefoniche sarebbero tenute a
pubblicare negli elenchi tutti i nominativi
degli abbonati al telefono; senonchè esse fi~
nora non avrebbero dato rigida ~pplicazio.
ne a tale norma sia per andare incontro ai
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desideri manifestati dagli utenti, sia perchè
fino a qualche tempo fa il numero degli ab~
bonati non figuranti negli elench~ si era man.
tenuto entro limiti modesti.

Poichè le argomentazioni addotte dalla
TE.TI. hanno suscitato perplessità special~
mente per quant? riguarda !'interpretazione
della citata disposizione del Codice p. t., l.1
questiane ha farmata aggetta di appasita
quesito al Consiglio di Stato.

Detta alto Cansessa ha recentemente
espressa il parere che l'mtendimenta della
TE.TI. di subardinare ,l'anonima t'O al paga~
menta di un canane suppletiva non ha fan~
damenta e che l'abbanato passa valantaria~
mente rinunciare al vantaggia affertagli dal~
!'inserziane del prapria numera nell'apposi~
to elenco che la Sacietà telefonica è tenuta
a pubblicare nell'interesse dell'utenza.

Sana state quindi impartite dispasiziani
in tal sensa alla Sacietà concessionaria di
cui sopra.

Il Ministro

Russo

!DI PRISCO. ~ Al Ministra dellavara e del-
la previ,denza saciale. ~ Per canoscere se ri..
tiene giusta l'arientamenta dell'I.N.P.S. di
negal'e ai supersltiti di pensianati dei tratta
menti di pr,evidenza sas,ti1Jutivi deU'asskura.
zione generale abbligataria per !'invalidità,
'Vecchiaia e siUpers'titi, deceduti durante l'en
trata in vigare della legge 12 agasta' 1962,
n. 1338, i:l diritta alla hquid'aziane ddla pen~
sione supplementare per i cantributi ver-
sat,i all'I.N.P.S. ave questi non passana dare
luaga a Hquidaziane della p,ensiane auta
nama.

A parere dell'i,nterrogante l'artica,l'O 5,
camma sesta, della l,egge n. 1338 sapracita
ta 'Cancede i,l diritta ai superstiti dei pen-
sianati in parola, anche nel casa ohe la
morte del dante ,causa s,ia lavv,enuta in epa-
ca anteriar,e aHa entrata in vigare della
legge n. 1338, e dò in base ad una favareva
le interpretaziane dell"artkala 5 della Jegge
stessa che ha intesa .calmare la lacuna pra
dattasi a segui,ta della dichiarazione di in-
castituzianalità deLl'articola 27 del decreta

del Presidente della Repubblica 818 del
1957 (43).

RISPOSTA. ~ L'articola 26 della legge 12
agasta 1962, n. 1338, stabLlisce che le dispa.
siziani della legge medesima «hanna effet-

t'O dallo luglia 1962 », fatta soltanta ecce.
ziane per le n'Orme cantenute nel secando
camma dell' articalo 20.

In relaziane a tal,e dettato non può parsi
in dubbio che l'evento «morte », dal quale
le norme della Ilegge sapracitata (articolo
5, sesta camma) fanna derivare i nuovi di.
ritti previdenziali per i superstiti, deve es
sersi verificata dopo Ja data predetta (10 lu.
glia 1962). Ciò anche in conformità all'ar-
ticolo 11 delle «Dispasiziani sUilla legge in
generale », il quale stabilisce il principia
che Ila legge nan dispone .che per l'avvenire
e che essa non ha effetta retroattiva.

Pertanta, alla stI1egua de1:le pr,ecedenti
cansideI'aziani, non è possibile condividere
l'interpretaziane prapasta deHa S.V. ano
revole.

Il Ministro

Bosco

GIANCANE. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri, al Ministra dei lavori pubblici
cd al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorna. ~ Per conascere quali
pravvedimenti intendana ,adattare, ciascuno
p,er la paI'te di prapria campetenza, per ri-
so1vere finalmente e definiti'vamente l'anno
so prohlema dell'app.ravvigionamento idri
00 delle papolazioni dei camuni di Faggia
na.Pulsana e Lep'Orana (Taranta).

L'interrogante, al riguarda, fa pJ1esente:
1) l'eragazione dell'acqua patabi,le, già

da un decennio, avviene per pochissime ore
al giarna ed è del tutta insufficiente alle in~
demgabÌ'li quantità minime per i più ele.
mentari bis 'Ogni dei cittad1ni;

2) che l'attuale impianto della rete idri~
C::lrisale al ben lontana anna 1927;

3) che ,la camera di carica di M'Onte
Pizzuta ha UJna condotta di adduzione al
5erbataia di distribuziane sita nel camune
di Roccafmzata di 40 litri al secondo e cioè
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della S'tessa quantità di 37anni OIr sanD,
quando le ,popalaziani erano. i due terzi di
quelle odierne e le utenze ed il cansuma
erano. inferiari del dnquemHa per cento. a
quelle attuali;

4) ,ohe le -candatte di distribuzione del
seJ:1bataia di Raccaforzata sona del IDt<ta
insufficienti alle sale necessiltà .del iOamUlle
di Pulsano ohe ha runa palpolazione di oltre
7.000 abitanti, nel mentre senv:e anche le po..
palaziani dei camuni di iFruggiana e Lepa.
rana;

5) che in questa stagione esti.va, pur
nan avendo. avuta impoverimento delle
fanti idriche, la riduziane delll,e 'Ore di era~
gaziane dell'acqua è davuta salo ed escJusi~
vamente alla insu£ficienza deHe oondatte
carne innanzi detto.

Da quanta sopra esposto si deduce ùhe
l'attuale stato di case costituisce un perica.
la /Castante per Ila igiene e 'sanità p'l1'bblica
(398).

RISPDSTA. ~ Si rispande per ddega rice.
vuta IdaHa Presidenza del CansiglLo dei mi~
nistri.

Il camune di Pulsano, per ilavari di ca..
struziane della rete idrica e fognante nel
capaluogo e nelle zane rivierasche, ha chie-
sto i ibeneficideJ,la legge 3 agasta 1949, []JU.
mero 589, nella complessiva spesa di lire
227.50,0.,000.Questo MiniiStera ha pramessa il
cantributa sulla spesa di rriTCso rniUoni per
la realizzaziane del prima 11atto dell'olpem.

Il camune di Faggiana ha chiesta i bene.
fici deUa predetta legge n. 589 per i lavari
di -costruziane dellaI'ete idrica e £agnante
nel -capoluogo. e nella fraziane S. Crispini,
ne.\ll'importo di ilire 130 milioni. Sono stati
già finanziati due lotti dell' apera, nel çom~
plessi'vo importo di lire 40 miHani, medlian
te concessiane formale del -contributo. su
lire 20 miliani e pramessa di oontdburta su
lire 20 miliani.

III oo:mUJne'di rLeipo.:mno,infi:ne, dhe n'a
già caS'truito can i benefici della cita1ta leg.
ge n. 589 la fognatura per il complessivo
im,parto dUire 95 miliani, ,e migEoI'ata, sern.
pJ:1econ i benefici deMa predetta legge, la
pI'ap,ria rete idrka, ha ohiesta J'ammissio~
ne a cantributa della siPesa di Uve 27 mi..

lioni, accorrente per la costruzione della
dir,amaziane idrica per ,la frazione Gandoli,
e della ~siPesadi ,lir,e 15 milioni per i,l calIDiPlle-
tamen to. ddla 'rete idrka e fognante nel
capoluogo.

La passibi:lità di -concedere uLteriari fi~
nanziamen ti per il comp,letamento delle
opere 1nteressanti i citati tI1e CaiIl1JUllisarà
valutata, nei limiti delle eventuali dis'Poni~
hilità ~ bilancio, 'CompaI1ativ,a:mente con
tutte le altr,e nume:rase istanze del genere.

IPer ,quanto ,riguarda la segnaI,ata neoes..
sità -che .siano integrat,e ,Ie risarse idiriahe
dell'Aoquedatto ,Pugliese, 'che alimenta i
suindicati tre Camuni, 's'informa che swan..
no., in ,data assai prossima, immesse 'al eon~
sumo le acque derivate dalle :sargenti del
Calore, che assicureranno una mruggiore
portata di l./sec. 2.300, per cui la portata
attuale di l./sec. 4.20,0 salirà a l./sec. 6.50,0,
can un sensibile miglioramento. della situa.
ziane deH'apprav,vi,gionamento idrica nella
regiane pugliese.

Da parte sua il Comitato dei ministri per
il Mezzagiarna ha ,reso nota che, dai dati in
possesso del,la Cassa per i,l Mezzogiarna, ri.
sulta che l,e 'Opere derivate dall'Aaquedatto
Pugliese per i camuni di Faggiano, Pulsano
e Leporana, in provincia di Taranto, a 'Valle
dd sey,bato'ia di distribuziane, sono ade
gUidte a soddisfaI'e i fabibiso,gni idrki dei
Comuni stessi in ordineaJUe esigenze at
tuali e del prossimo ,futuro, mentre l'ad.
duttrice a mante del senbatoio, cOlUegata
con quella ,già esistente della città di Ta~
ranta, è presentemente carente.

Pertanto, la situazione segnalata dovrebbe
sapratutto ascriversi allo stato di deficienza
di acque deWAoquedotto Pugliese, anche
s,e la portata della songente base del,racque~
dotto è stata lo scorso anna superi me alla
media.

OLrlca Ila possibilità di risolvere g/li incon.
venienti lamentati, il Comitato. dei ministri
per i,l Mezzogiorno. ha informata che, per il
problema fondamentale ~ queHa ciaè del

la allimentaziane integrativa delle .rugHe ~

.',ana in carso di completamento, su finan~
zjamenta della Cassa, i rlav;ori di adduzione
delle sOl1genti di Cassano Il'pina, che con ill
laro apparto cansentiranna di uti.lizzare
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campletamente -la carpacità di traspo.rta deI
canaJ'e principale dell'Aoquedotto pugliese
e delle opere diramate.

In m:erito ana situazione loca,le se:gnala~
ta, si in£orma che l'entrata in funzione del.
le nuove 'Opere di adduzione ed alimentazio.
ne integrative per TarantO', ohe sono sta'te
finanziate dalla Cassa medesima e sono di
prossimo comp;letamento, patrà cansenti~
re Ul1a maggioIìe assegnazione di acque sul.
l',adduttrice esistente per i Comuni in ar~
gomento.

Il Comitat'O dei ministri per il Mezzogior.

n'O ha informato infine che la Cassa ha po
sto allo ,studio illproiblema deUa l10rmalizza
zione deU'approvvigionamento idrioo igie
nico della Puglia, in .ordine !alle maggiori
esigenze prevedj,biE ,per il :£iuturo, SOiprat~
1utto in relazi'One aMo svi.lup'po economico
e sacial.e in atto nel,la Regione, e che in tale
quadro sono da prevedersi anche le 'Opere
integrative di acquedoHo per i Comuni so.
pm oitati.

Il Minist,.o

PIERACCINI

GRIMALDI. ~ Al Ministro del lavoro e del.
la previdenza sociale. ~ Per C'Ol1oscere se

risponde a v,erità che mo1ti coltiv'atori di.
retti,artigiani e cammercianti, obbligati
per ,legge a far parte del,le rispettive casse
assistemza mala,tt,ia, siano costretti aH'isori
zione a più istituti con il pagamento, per la
copertulra di uno stesso evento, di diue o tre
cOiilltl'ihuzj,oni anl1ue.

ltl oas.o ricorrerebbe 'con molta frequenza
specie nei centri minori ed in quelli a più
basso r,eddito ove un capo di famig1lia è
contemparaneamente caltilv,atore diretto di
un piccolo appezzamento di terra, artigiano
e a volte titoIa-re di una licenza commercia~
le gestha da un famIliare.

Nell'affermativa, ohiede di conoscere qua
li ~p'rovvedimenti intenda adotltare per evi-
tare che ciascuna cassa, tramite ~li apposi~
ti 'Orgal1i provindaH ,previsti daUe tre leggi,
si contenda ,l'aoquisizione dei nuov,i iscritti,
arrecando can ciò un danno rilevante pro.
prio a coJoro che, per bi,sogno, oe~cano nel~

le ,varie a1Jtività di 'travare i mezzi di sussi.
stenza (l000).

RISPOSTA. ~ In t,ema di assicurazione di
malIa-ttia in favo:r;e dei lavoratori autol1omi
;vige il principi'O s.ancito dana legg.e per il
quale i lavomtari ,che esplicano contempora-
neamente, anche in lUna unica impresa, va..
Tie attività autonome ~ :per [e quarli sono
pI1eviste distint,e forme di assicurazione ob.
bJigatoria contro ,le malattie ~ sono sagget~
ti all"assicurazione prev,ista per J'attività al.
Ia quale dedioano personalmente ~a ,loro
opera professionale in misur,a prevalente.

iNon si esclude che 'in taluni casi la dif~
ficol,tà di c1eteI1minare l'attività prevwlente
abbia comportato gli incoruvenienti segnala-
ti dalla S.V. onorevole; tuttavia deve rite.
nersi che gli stessi assurgano 'a casi del tut~
to eooezionali e, comunque, ovrviabiH me-
diante ricorso avverso ratto di accerta
mento.

Nell'intento, .camunque, di ovviare ai la.
mentati inconvenienti, il Ministero del la~
vom 'Promuoverà opportune intese con quel.
lo dell'industria e commercio.

Il Ministro

Bosco

GRIMALDI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per chiedere se sia a
conoscenza che r,E.N.p .A.S. non ha ancora
prO'vv,eduto ad organizzare a Enna il suo ufo
ficio provinciale con annesso ambulatorio,
pI1(~ferendo, non'Ourante diei Igravi disagi cui
sono saHoposti 'gli assi'Stiti di tale dttà per
la mancanza di id.onee attrezzatUI1e, che que.
sti 'bociano 'capo a Ca.Itanissetta.

Chiede ,a,hresÌ ,l'interv,en1topiù sollecito rper~
cilè vengano eliminati gH inconvenLenti b~
menta ti, avendo i funzionari Ln servizio ad
Enna gli Sit.essi diritti di coloro che risie.
dono in tU'uti gli 'altri caJp'Oluoghi di pro.
vincia (1146).

RISPOSTA. ~ Si infol1ll1a Ila S. V. onore~
vale che l'Ente nazionale di rp,r.evidenza ed
assistenza per i dipendenti statali ha dato
assicumzione di av,er già pI'ovv.ec1uto ad ap~
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l'mntare i locali da adibire ad uffici e ad
ambulatorio della sede provinciale di Enna.

Il Ministro

Bosco

INDELLl (MILITERNI). ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici, delle finanze, dell'industria
e del commercio e dell'interno. ~ P,er co
!I1OSGerequali provvedimenti intendano adot
tare allo scopo di vendere operanti le di-
sposizioni delle .leggi a-l.959 del 27 dicembre
1953 e n. 1377 del 4 dicembre 1956, ribadite
anohe dalla legge a-l. 1643 del 6 dicembre
1962, ,reJa,tive alla corresponsione dei sovra
canoni, da parte di SoÒetà e di Enti, a fa-
vore .dei Comuni dei bacini imbriferi man
tani e quelli rivieraschi.

Gli interroganti r~lev:ano che il mancato
versamento di essi ha determinato e deter
mina sempre più gravi difficoltà finanziarie
agli Enti locali interessati (475).

RISPOSTA. ~ Questo M~nistero ha sempre
adottato i ~rovvedimenti >più appropriati
per ottenere daJle impr,ese idroelettriche la
corresponsione dei sovraccanoni previsti
dalla legge 23 d1oembJ:1e1953, n. 959.

Tra >l'altro, nei confronti delle imprese
inadempienti, questo Minist,ero è ricorso ad
i,ngiunzioni di pagamento per la risiCossione
coattiva dei sovraGcanoni, a norma del te~
sto unico 14 aprile 1910, n. 639.

La competent.e Autorità g1udiziaria, però,
ha sospeso l'efficacia di 'tali ingiunzioni e, in
prosieguo di tempo, ha pure negato, in sin~
goli giudizi anche d'appelLo, la validità di
alouni decreti minist.eriali delimitanti i ba.
cini imbriferi montani.

Avverso la J:1ela1tivasentenza questo Mini~
stero ha proposto ricorso in Cassazione.

Però la stragrande maggi.oranza delle im~
prese elettriche, ocra assorbite daU'Enel, ha
corrisposto i sovDaocanoni previsti dalla
legge 27 dicembre 1953, n. 959, anche in
pn;~senza di pronunce della Magistratura in
favore delle imprese stesse.

In molti casi Ie imp'J:1ese idroelettriche
hanno provveduto, mediante aocordi diretti
con i Consorzi ,provinciali dei badni imbri.

feri, ,a regolar,e le questioni controv,erse l'i
guardanti l'assoggettamento di impianti
idroelettrici all'obbligo del sovraccanone.

L'applicazione della legge 4 dicembre 1956,
n. 1377, rientra neLla <competenza del Mini~
stero de1llefinanze.

Detto Minist,ero, per conto del quale an~
che si risponde, ha ,reso noto che la cello
nata legge n. 1377, nel ,fissare nuolVe norme
per l'attribuzione del 'SiO'vraccanomea favo.
re dei Comuni rivieraschi e delle riSlpe<ttive
Province, ha stabi,lito, tra l'altro, che lo
stesso va ripartito fra gli Enti interessati,
tenendoc.onto anche delle Joro condizioni
ec.onomiche e degli eventuali danni derivati
dalla costruzione, sUJl10,ro ter,ritorio, degli
impianti idroelettrici.

,Poichè tali necessari elementi ipossono es~
sere dati soltanto dalle Prefetture e dagli
Uffici del Genio civile competenti pe:r terri
torio, in .ordine alJ,e pr,edette richieste di
sovraccanone deve essere p:reIiminarmente
espletata una drcostanziatta istrntto.ria. In
base al,le risultanze di tale i.stmttoria ed al-
le ,propos'te avanzate dal1e Prefetture, l'Am
ministrazione finanziaria determina la mi
sura unitaria del sovraGcanone, entro il li..
mi<te massimo per ogni Kw. nominale con.
cesso di lire 436 per il periodo dallo gen.
naio 1957 al 31 gennaio 1962, ai sensi ddla
legge 4 dicemb.re 1956, n. 1377, e di lire 800
a decorrere dal 10 febbraio 1962, in appli~
cazione della legge 21 dicembre 1961, nu~
mero 1501. Dopo di che si provvede, previa
il prescritto pare~e del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, alla liquidazione ed alla
ripartizione fra gli enti del sovraocanone.

AMo scop.o di rendere più agevole il com
p1to delle Prefetture e .degli Uffici del Genio
civile e, conseguentemente, più rapido 10
espl'e<tamento deI,le istruttorie, <con circolare
22 lugUo 1959, n. 153/56037, sono state im
partite ai predetti Uffici diretti,ve di massi-
ma in ordine agli elementi che devono es-
sere tenuti presenti nel proporre il coeffi
dente di ripartizione (situazione finanzia,ria
degli Enti interessati, entità dei danni su:
biti in dipendenza dell'esecuzione del,l'im-
pianto idr.oelettrico, importanza degli enti
stessi e relativa situazione demografica, eco.
nomicae topografica).
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Inoltre, al fine di definire le trattazioni
ancora in istruttoria ed accelerare, nel con~
tempo, Ila corresponsione del sovr3!ccano~e
agli enti interessati, sono già state pJ:1Omos
se e si stanno promuovendo ,riunioni cane
giali tra i rappresentanti delle Amministra
zioni provinciali e comuna'li e quem delle
società concessionarie, in modo da pervenire
ad un accordo sulla Jiquidazione e ,sulla l'i.
partizione del SOVI'accanone. Tali riunioni
hanno dato finora esito favorevole.

La questione prospettata dagli onorevoli
interroganti viene, comunque, tenuta in par
ticolare evidenza dal Ministero delle finan.
ze che non mancherà, lIJertanto, di sollecitare,
OVenecessario, gli uffici locali affinchè prov~
vedano, con ogni urgenza, a~li adempimenti
di l'Oro competenza.

Il Ministro

PIERACCINI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere gli
orientamenti del Ministero in merita alla
ricniesta di revisione del:Ia sovvenzione di
esercizio. avanzata da,l Consorzio ferrotram.
viario, concessionario della ferrovia Pisa
Ca1ambroneLivom1a, sostituita per iniziati
va dello stesso Ministero, con autolinea, in
applicazione della legge n. 1221 suLl'ammo.
dernamento deUe fe:r;rovie 'in .concessione;

'per sapere se, dato ohe l'eseIicizio prov
visol'io è scaduta e durante detto periodo la
gestione, a differenza di quanto previsto dai
tecnici del Ministero e in perfetta concor.
danza con l,e previsioni £3!tte dail Consorzio,
si è ri'velata fo~temente deficitaria, i,l Mini
~tro non ritenga opportuno e necessario
adottare i pvo'VVedimen ti di sua competenza
per evitare che gli oneri derivanti dai deficit
deUe gestioni siano sOlpportati interamente
dagli Enti locali che formano il Cons'Orzia;

per sapere infine se, tra i provvedimen
ti da adottare, il Ministro non intenda pren~
deTe in consi,deI1azione la concessione ddl'au.
tolinea Pisa.Livomo al Consorzio ferro tram.
vi aria, d3!to che 'tale concessione, assentita
anno per anno. in via provvisoria alla Sode~
tà S.I.T A., è pa1lesemente in COD:corr'enza con

la concessione ferroviaria e, pur rappresen
tando un diveTso modo per smalltire il traf
fico esistente tra Pisa e Livarno, presenta
quei carau,eri di finitimità previsti dalla Jeg
ge. Di conse~uenza la concessione a conces
sionario diverso dal titolare della concessio
ne ferroviaria non sOlloproduce effetti eco.
nomici 3!pprezz3!biH chiaramente che in defi.
niti,va si ri;pel'CuOitano negativamente sul bi.
lancio dello Stato, ma è inequivocabilmente
in contrasto con la legge (1374).

RISPOSTA. ~ Saranno disposti al più pre.

sto possibile gli accertamenti necessari per
l'istruttoria dell'istanza presentata dal Con.
sorzio in parola, volta ad ottenere la l'evi.
sione della sovvenzione di esercizio, ai sensi
dell'articolo 8 della legge 2 agosto 1952, nu.
mero 1221, della ferrovia Pisa.Calambrone~
Livorno, sostituita con autoservizio.

ICirca la concessione dell'autolinea Pisa.
Livorno, accordata in via provvisoria aHa
S.LT.A., non si ,ritiene che ,la stessa possa
essere trasferita al Consorzio ferrotramvia.
l'io, non sussistendo validi motivi di pubbli.
co interesse che potrebbero giustificare un
siffatto provvedimento.

La lamentata interferenza tra i due s,er.
vizi nan è risultata di entità apprezzabile,
tenendo <conto deLle ~Hv,erse finalità soddi.
sfaHe dai servizi stessi.

È iperaltro tuttora pendente ricorsa giu
risdizionale al Consiglio di Stato presentato
dal Consorzio, avversa il rigetto della do
manda del Consorzio medesimo intesa ad
ottenere la .concessione delila linea automo-
bilistica attualmente gesti1ta dalla S.I.T.A.

Il Ministro

JERVOLINO

MILILLO (PASSONI, TOMASSINI, ALBARELLO).

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per chiedere come giustificano il di.
vieto opposto nei giorni scorsi dalla Dire.
zione generale delJ,e feirrovie dello Stato a,l
l'affissione negli uffici e nelle sedi ferrovia
rie di Tori,no e Verona di due manifesti del
Si,ndacato fer1'Ovieri italiani e come riten.
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gano ,che un simile aHa arbitrario e all'ti
democratioo Ipossa conciliarsi con il preciso
impegno programmatka a,ss,Ullita dal Gaver~
no di centro.sinistra di tutelare e garantke
illlibero sviluppo delle attività sindacaili nel~
le aziende; e ciò properia mentre si dice sia
in preparazione lo statuto ,dei diritti dei lavo.
ratar'i nei luoghi di lavoro (.1358).

RISPOSTA. ~ Le nOlìme che disdplinano

attualmente la 'espasizione e 1>adiffusione
dei comunicati sindacali nell'ambi,to degli
impianti £erroviari 'Prevedono, tra l'altro,
che i camunicatj stessi non debbana c'Onte
nere espl'essioni che pO'ssano aHmentare dis~
sidi tra aderenti a diversi Sindacati, e ciò
netlJ'intento di garantire la tranquillità e la
seI1enità nei post,i di la'voro.

L'affissiane dei due manifesti del Sinda~
cata ferrovieri itaJiani, cui si riferiscano le
SS. LL. onorevoli, non è stata consentita in
conformità con ,le Plìedette norme, che sono
state elab'Orate d'intesa con le Organizzazio.
ni sindacaH del personale feJ:1roviario, in
quanto detti sta,mpati contenevano frasi vi..
:vacem.ente polemiche nei riguardi di altra
organizzazione sindacale.

Il Ministro
JERVOLINO

!MONTINI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e di grazia e giustizia. ~
Per conosceI1e i,l punto di vista del Gorvern'O
sulla Raocomandazione n. 384, ,rellativa a un
diritto ,oompe'O dei brevetti, laJpprorvata dal~
l'Assemblea cOn'sultiva del Consiglia d'Eu-
mpa, su proposta della Cammiss,ione giU!ri~
dica; e in particolare ,se il Governo itaHano
intenda p,J:1endereo a'bbia presoinizia'tive nel
senso indicato in detta Raocomandazione,
che ra:ccomanda ai Gover:ni di studiare oon
cura Iparticolare e di sattoporre :aJU'esa,medi
esperti del Cansiglia d'EulìOpa i vari prohle--
mi sollilevati dall'instauraziane di un did<tto
europeo dei hrevetti (1353).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per 1'0010

revole Ministro di grazia e giustizia.
11 Governo itaJHa:noha già posto allo stu..

dio i proMemi saUev,ati daU'instaul'aziane

di un diritta europeo dei brevetti, conside.
mndone, in parNcola:re, gli as.petti più de~
Hcati, in ordine ai quali la Raccomandazio
ne n. 3084,adottata nella sessione de:117 gen~
naia ultimosco:r;so delH'Assembl.ea cOiIlsru1ti.
va del Consiglio d'Europa, ha ritenuto op~
ljJortuna di richi.amare l'aUenzione dei Paesi
membl'i della ComUlnità ,economica europea.

Quanto aMa proposta di soUoporfle al~
l'esame di un Comitato di esperti del Con~
siglio d'Europa il testo dell'avanprogetto di
Convenziane ,ehrborato in materia dagli or
gani ddla C.E.E., si fa p:resente che il Go
verna it,a;Uano, !pur non ipotendo assumere
iniziative uniJlaterali in tal senso, si ;riserva
di concordare ,oon gli aJltri Paesi membri del~
la C.E.E. l'azione che converrà intmpl'endere
per tener conta dei punti di vista espressi ,al
riguardo dal,l'As.semblea consUlltiva del Con~
siglio d'Europa.

Il Ministro

MEDICI

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Miniistrì della di~
fesa e degli affari esteri. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman-
dazione n. 102, relativa alle ({ Conseguenze
dell'Accordo di Mosca per la coesione della
Alleanza occidentale », approvata nel dicem~
bre 1963 dall'Assemblea dell'Unione dell'Eu-
ropa occidentale ~ su proposta della Com~

missione Affari Generali (doc. 301) ~ ed in
particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione che in~
vita, tra l'altro, ispirandosi alla Risoluzione
n. 20 dell'Assemblea sullo sviluppa della eri..
si aperta dal memorandum sovietico del 27
novembre 1958, di fare il possibile per la
realizzazione delle condizioni di una effet~
tiva distensione tra l'Est e l'Ovest (1233).

RISPOSTA. ~ Rispando anche a nome del
'\IIinistro della di/fesa. Il Governo italiano è
ben conscio della rilevanza della Raccoman-
dazione n. 102 approvata nel dicembre 1963
dall'Assemblea dell'Unione dell'Europa occi-
dentale; è infatti nato ohe il Governo italiano

ha dato una piena e pronta adesione al Trat~
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tato di Mosca sul divieto degli esperimenti
nucleari. Questo Trattato costituisce il coro~
namento di lunghi, tenaci sforzi per la dimi~
nuzione della tensione internazionale e per
la rIduzione del rischio nucleare. È titolo di
compiacimento e di legittima soddisfazione
pel Governo italiano di aver non solo contri-

buito a questi sforzi, ma anche anticipato
e preconizzato, in sede di Conferenza del
disarmo a Ginevra, la formula che ha poi
fornito la base dell'accordo. Ma questo Trat-
tato rappresenta anche il punto di partenza
di nuovi sforzi diretti a consolidare ed al~
largare il processo di distensione internazio~
naIe così avvialto. UilIa pneme:Slsa ,essenzia.

le del loro successo rimane, nel pensiero
italiano, il rafforzamento della solidarietà

e della coesione atlantica, in tutti i suoi
aspetti. È questa solidarietà che potrà con-
sentire all'Occidente di alimentare un attivo
dialogo coll'Est e di mantenerne l'iniziati-

va.

A questi fini di una convivenza interna~
zionale che riposi su basi più salde e dura-
ture il Governo italiano, in stretta collabo-
borazione coi suoi alleati atlantici, intende
continuare ad operare fattivamente. In que-
sto senso ogni nuova iniziativa va preceduta
da una meditata preparazione e da un ac~
curato vaglio della sua tempestività e realiz-
zabilità. Il Governo italiano non si nasconde
la difficoltà e gli ostacoli che si trovano su
questo cammino, ma continua a ritenere che
anche accoJ1di su questioni cosiddette « col~
laterali» di disarmo possano concorrere a
migliorare ulteriormente l'atmosfera ed a
creare i presupposti psicologici affinchè pos-
sano essere realizzati progressi anche sulle
maggiori questioni di fondo.

Si tratta di un'opera di lunga lena, in cui
la paziente, ma duttile tenacia nell'esplora-

zione delle zone di possibile intesa va sorret~
ta dal fermo proposito di lavorare per un
rafforzamento della pace e della sicurezza
mondiale.

Il Sottosegretario dz Stato

LUPIS

MONTINI (SIBILLE). ~ Ai Ministri della di-
fesa e degli affari esteri. ~ Per conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman-
dazione n. 96, sul « Trattato di Mosca sull'in-
terdizione delle prove nucleari e il suo peso
sull'Alleanza occidentale », approvata dalla
Assemblea dell'Unione europea occidentale

~ su proposta della Commi,ssione difesa e

armamenti (doc. 288) ~ ed in particolare se
il Governo italiano intenda prendere o abbia
preso iniziative nel senso indicato in detta
Raccomandazione che invita, tra l'altro, a
estendere le norme del Trattato alle esperien-
ze sotterranee di armi nucleari con i neces-
sari controlli; ed a cercare di progredire sul-
la via del disarmo generale, dando la prio-
rità alla soluzione dei problemi politici, che
hanno condotto alla guerra fredda e le sue
conseguenze (1238).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro della difesa. La politica del Gover..
no, come risulta da ripetute dichiarazioni in
sede parlamentare, può considerarsi perfet-
tamente aderente ai princìpi obbiettivi ri-
chiamati nella Raccomandazione n. 96 della
Assemblea dell'U.EiO., concernente i proble-
mi del disarmo e della distensione.

,Per quanto concerne, in particolare, la que.
stione degli esperimenti nucleari sotterranei,
essa è stata più volte trattata dalla Delegazio-
ne italiana alla Conferenza di Ginevra, anche
se la perdurante carenza di un acco!1do sul"
l'orhdne dei lavori non ha consentito. per
ora, di andare oltre l'esame degli aspetti ge-
nerali delle proposte fin qui presentate.

Mentre da parte italiana ci si continua ad
adoperare nella ricerca di una soluzione
alle predette difficoltà procedurali, si è do.
vuto ancora una volta constatare una ben
scarsa ricettività da parte sovietica. È no-
to infatti che la possibilità di raggiungere
un accordo sul bando degli esperimenti sot~
terranei dipende soprattutto dalla possibilità
di un'intesa in materia di controllo, terreno
sul q,uale la posizione sovietica è tuttora
improntota a particolare diffidenza.

Il GOVèrno è profondaJ1l~nte consapevole
della stretta connessione esistente tra i pro~
blemi del disarmo e quelli della distensio~
ne; pertanto ogni iniziativa che possa con~
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cretamente e sinceramente contribuire a un
miglioramento delle relazioni internazionali,
rimuovendo le cause politiche o militari di
tensione, è oggetto della più seria valutazio-
ne. In tale quadro, la Conferenza del disar-
mo, stabilendo ormai un permanente contat~
to tra Est e Ovest, svolge certamente un uti-
le ruolo. Il Governo non intende tuttavia
favorire tentativi di sfruttamento propagan-
distico dei lavori di Ginevra e non potrebbe
perciò rinunciare all'osservanza dei principi
che sono alla base delle trattative per il di-
sarmo e sono stati accettati unanimemente
dai Paesi membri della Conferenza. Alcuni
problemi politici internazionali di rilievo
tuttora insoluti non potrebbero comunque
venire utilmente discussi a Ginevra; è tut-
tavia indubbio che essi incidono sulle pro-
spettive di miglioramento della situazione
internazionale nel suo complesso e pertan-
to anche sull'andamento del negoziato per il
disarmo. Il Governo, in stretto contatto con i
Paesi alleati, non tralascia pertanto occasio-
ne alcuna per studiare e favorire le possi-
bili soluzioni dei problemi più urgenti, coor-
dinando opportunamente tale azione con
quella che viene svolta alla Conferenza del
disarmo. In questo senso si sono anche di
recente espressi i Governi alleati dopo la
riunione ministeriale atlantica di Parigi, e
gli stessi concetti sono stati illustrati nella
risposta dell'onorevole Presidente del Consi-
glio alla nota lettera del Primo Ministro so-
vietico sulle controversie territoriali.

Il Sottosegretario di Stato

STORCH!

MONTINI (SIBILLE, CONTI). ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Risolu-
zione n. 266, relativa alla situazione creata si
a Cipro, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa; e in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Risoluzione, che esprime la speranza
che la Confevenza dri Londra possa ristabi.
lire la pace e la concordia tra le parti in cau-

sa e trovare una soluzione equa della con-
troversia (1370).

RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Presi-
dente del Consiglio dei ministri. La Risoluzio-
ne 266 (1964) dell'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa è stata adottata dalla
Assemblea alla vigilia dell'apertura della
Conferenza a cinque di Londra, e, nella sua
stessa formulazione, non prevedeva l'oppor-
tunità di iniziative individuali di Governi non
direttamente interessati alla controversia.

Nello spirito di tale Risoluzione, in rela-
zione agli sviluppi della controversia suc-
cessiva al fallimento della predetta Confe-
l:enza di Londra e tenuto particolarmente
conto della Raccomandazione 387 adottata
dall'Assemblea il 24 febbraio, sono state in-
viate istruzioni al rappresentante italiano
presso il Consiglio tendenti a favorire un in.
tervento dello stesso nella questione, nel sen-
so auspicato dall'Assemblea.

Il Comitato dei delegati ha preso in esa-
me il problema negli scorsi giorni e, tenendo
specialmente in considerazione le dichiara-
zioni effettuate in quest' occasione dai rap~
presentanti dei Paesi particolarmente interes-
sati alla controversia, ha ritenuto opportu-
no di non far luogo alla convocazione di
una sessione straordinaria del Comitato dei
Ministri. Su proposta del delegato italiano,
il Comitato dei delegati ha incaricato unani-
memente il Presidente di turno del Comitato
dei Ministri (il Ministro degli esteri dei Pae-
si Bassi) di seguire con attenzione la questio-
ne e di prendere tutte le misure che riterrà
opportune in considerazione dell'evoluzione
della situazione.

IParallelamente alla predetta iniziativa il
Governo italiano non ha mancato di interve-
nire direttamente presso i Governi di Nico-
sia, Atene ed Ankara svolgendo opera disten-
siva e, come noto, ha accolto !'invito ri~
volto dal Segretario generale delle Nazioni
Unite di sottoscrivere volontariamente un
contributo per il finanziamento dell'invio del-
le forze di pace delle Nazioni Unite nella
isola.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS
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PINNA (NENCIONI, PICARDO, BARBARO, CROL~

LALANZA, TURCHI, CREMISINI, FRANZA, FER~

RETTI, FIORENTINO, GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

LESSONA, MOLTI SANTI, PACE, ,PONTE). ~ Al Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere:

1) se non sia a conoscenza che nel ser~
vizio peri ,coil1tdbut~ éligricoIdunifica>ti è in
atto un sistema di pianificazione della pro~
duzione del personale dipendente, basato su
studi di rilevazione di unità di tempo con il
sistema « Bedault » ;

2) perchè sia stata consentita ad un En~
te pubblico l'adozione di un sistema di la~
voro e di produzione del personale già posto
al bando da tutte le Nazioni civili sin dai
primi del corrente secolo e ulteriormente
condannato negli U.s.A. undici anni or so..
no; che trova specifiche menzioni restrittive
nella Costituzione dello Stato, sanzioni nel
diritto positivo e aperte condanne nelle leg~
gi morali; che oblitera il tanto decantato
principio del rispetto della personalità uma~
na e detta personalità offende ed oltraggia
con sistemi schiavistici di degradazione del
lavoro, il quale è mezzo e non fine nella vi-
ta dell'uomo; che soffoca iniziativa e capa~
cità, appiattendo in una uniformità amor~
fa funzioni e carriere;

3) se non sia a conoscenza della assur~
da realtà che tale sistema, per gli adempi~
menti di rilevazione ad esso connessi e per
la elaborazione successiva delle rilevazioni
stesse, incide sensibilmente sulle spese di ge.
stione dell'Ente e blooca !'intera attività dei
funzionari preposti ai vari reparti nell'uni~
ca incombenza di riordinare e conglobare i
dati rilevati dal personale nel corso del la~
varo giornaliero (605).

RISPOSTA. ~ Il servizio per i contributi
agricoli unificati svolge compiti inerenti al~
l'accertamento ed alla riscossione dei contri.
buti previdenziali nel settore agricolo per lo
assolvimento dei quaH compiti le spese so~
no a carico delle gestioni previdenziali in~
teressate (INPS, INAM, Federmutue CC.DD.).

Non risulta che il sistema di lavoro adot-

tato dal servizio predetto imponga al perso-
nale dipendente metodi di lavoro che le si~

gnorie loro onorevoli identificano con quelli
basati sul sistema « Bedaux ».

Risulta per contro che il predetto servizio
adotta un sistema di lavoro improntato a
comprensione delle esigenze umane dei la~
voratori interessati ed a quei criteri di eco-
nomicità di gestione cui deve uniformarsi un
ente pubblico.

Il Ministro

Bosco

PIOVANO.~ Al Ministro dei trasporti e del~
1'aviazione civile. ~ Per conoscere se non
ritenga di pone allo studio la costruzione
di un collegamento ferroviario diretto tra
Mortara e Tortona, con un nuovo ponte sul
Po, che potrebbe costituire la via più breve e
più ecolnom~oa tm il Mal' Ligure ,e l'Eu1'Opa
centrale attraverso la Lomellina per Domo~
dossola e la Svizzera.

Il nuovo tronco inoltre renderebbe prezio~
si servizi, oltre che al traffico del porto di
Genova, anche alle nuove zone industriali
dell'Alessandrino e della Bassa LomelHna,
che sono in via di intenso sviluppo (1247).

RISPOSTA. ~ La costruzione di nuove fer~

rovie, e quindi anche la realizzazione del col~
legamento ferroviario diretto tra Tortona e
Mortara auspicato dalla signoria Nostra ano
revole, rientra nella specifica competenza
tecnica e finanziaria del Ministero dei lavori
pubblici.

Ciò premesso è peraltro doveroso precisare
che questo Ministero non ritiene di poter
esprimere parere fa,vorevole alla realizzazio-
11e dell'opera, in quanto non si ralVVisa la
necessità del nuovo collegamento.

L'esistente linea Alessandria-Mortara, per
la quale sono programmati, tra l'altro, note~
'Voli interventi di potenziamento da realizza-
re nel quadro del Piano decennale di cui alla
legge n. 211-.1962, è in grado di sopperire age
volmente alle esigenze in atto e previste dei
traffici ferroviari tra il porto di Genova e
l'Europa centrale, Via Domodossola e Luino.

Va inoltre considerato che la realizzazio-
ne del nuovo collegamento consentirebbe un
accorciamento delle relazioni Genova- Do-
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modossola e Genova~Luino di appena 8 chi~
lometri ed i benefici in tal modo consegui~
bili risulterebbero quindi di limitata porta~
ta e comunque sproporzionati alla entità dei
capitali occorrenti, indubbiamente ingenti
tenuto conto, tra l'altro, della necessità di
realizzare l'attraversamento del Po.

Il Ministro

JERVOLINO

ROMANO. ~ Al MinistrO' dei lavori pubblici.
~ Per sapere quali provvedimenti e quali

previsioni sussistano per la costruzione di
case di abitazione di edilizia sovvenzionata
nel comune di Positano (Salerno) (455).

RISPOSTA. ~ Al comune di Positano è già
stato concesso un 'finanziamento di lire 10
milioni in base alla legge 9 agosto 1954, nu~
mero 640.

Le ulteriori esigenze abitative di detto cen~
tra saranno tenute presenti in sede di ripar~
tiziane dei fondi stanziati con la legge 4
novembre 1963, n. 1460.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se nO'n intenda provvedere

ad agevolare, mediante il contributo di Enti
pubblici e di privati e l'apporto del Ministe~
ro, le procedure di accordo, gli apporti finan~
ziari, le sistemazioni legali e tecniche neces~
sarie all'importante realizzazione del Trafo~
ro dello Stelvio (204).

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante non
ha precisato se l'argomento al quale si rife~
risce debba intendersi ai fini delle comuni~
cazioni autostradali o di quelle ferroviarie,
oppure di entrambe.

Difatti per quanto attiene al Traforo dello
Stelvio nessuna domanda risulta inoltrata.
Soltanto nell'agosto 1963 la stessa Società
per il Traforo dello Spluga portava a cono~
scenza che aveva dato incarico ad una im~
presa milanese, particolarmente attrezzata,
di predisporre il prO'gettO' esecutivo del Tra~

foro dello Stelvio, facendo presente di avere
scelto, fra i vari tracciati, quello che prevede
di congiungere la VaI Zebrù con la Valle di
Trafoi mediante una galleria lunga metri
6.5120 con imbocohi a quota metri 1.750 e
1.630 sul mare.

QuestO' progetto, che, secondo quanto an~
nunciato, avrebbe dovuto essere approntato
entro la fine del 1963, non è stato mai pre~
sentato e per tale opera devesi rilevare che
non vi è al momento alcuna possibilità di far
luogo alla concessione di un eventuale con~
tributo statale.

Per quanto attiene, poi, alla ferrovia, il
Traforo avrebbe lo scopo di creare una co-
municazione fra Genova e Monaco di Ba~
viera, attraverso Milano, Bergamo, la Val~
seriana~Valtellina, lo Stelvio e il Passo Resia,
con prosecuzione in territorio austriaco e
germanico.

Non i"isulta che sia mai stato redatto un
progetto esecutivo di tale ferrovia che, co~
munque, richiederebbe la costruzione di lun~
ghe gallerie, per uno sviluppo complessivo di
circa 80 chilometri, ed importerebbe una
spesa che, per il tratto in territorio italia-
no, può valutarsi dell'ordine di 200 miliardi.

La realizzazione dell'opera richiederebbe
naturalmente che i governi dell' Austria e del~
la Germania Ovest fossero consenzienti a
costruire i tratti di loro competenza.

Da ultimo questo Ministero non può non
rilevare il rilevantissimo onere economico
dell'opera e la durata dei lavO'ri aggirantesi
intorno ai dieci anni.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~Per cO'noscere se non intenda provvedere
con urgenza alla sistemazione del .corso in~
ferinre del torrente Re di Cimbergo in co-
mune ,di Capo di Ponte (Brescia), iÌn .conco~
mitanza con interventi delle Autorità fore~
stali per il corso superiore del torrente, pre-
venendo e riparando i frequenti danni che
all'abitato della zona Campivo-Monastero
recano le notevoli alterazion,i di regime tor-
rentizio eon pericolo di aggravamento delle
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presenti difficili corndizioni della zona e di
danneggiamenti gravi a cose e pericoli per
le persone (794).

RISPOSTA. ~ Si ritiene che l'onorevole in~
terrogante si riferisca alla necessità della
sistemazione idraulico~forestale del bacino
del torrente Re di Cimbergo, necess~tà effet~
tivamente ,esistente allo scopo di evitare il
ripetersi di eventi calamitosi, quali quelli ve~
rificatisi ~n VaI Camonica in dipendenza del.
l'alluvione nel luglio 1963.

A tale scopo, in base ad aCGertamenti ese.
guiti dall'Ufficio del Genio civile di Brescia,
occorre una spesa di circa lire 100 m1lioni,
che ,questo Ministero, avendO' ormai ,esaurito
le proprie disponibilità di fondi, non ha pos~
sibilità di fronteggiare.

Da parte sua il Ministero dell'agricoltura
e delle foreste ha informato che, almeno per
il momento, non ha alcuna possibilità di fi~
nanziare gli interventi richiesti, e ciò in quan~
to i fondi stanziati sulle apposite autorizza~
zioni di spesa recate dalla legge 18 agosto
1962, n. 1360, e 2 giugno 1961, n. 454, non
bastano a fronteggiare le pressanti esigenze
nel settore delle opere pubbliche di bonifica
montana ed i fondi stanziati a norma della
legge 29 luglio 1957, n. 635, per lavori di
sistemazione idraulÌico-forestale nel qua~
driennio 1960~64, sono stati già interamente
ripartiti.

Pertanto, la possibilità di porre in atto gli
interventi di cui trattasi rimane per ora su.
bordinata aMa emanazione di una nuova leg"
ge di autorizzazione di spesa per la esecu~
zione di lavori di sistemazione idraulico"
forestale nell'Italia settentrionale e centrale.

Il Ministro

PIERACCINI

ROSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per 'Conoscere se non si possa ac.
celeral'e la pratica riguardante il contributo
per la costruzione dell' edificio della scuola
materna in Cimbergo (Brescia) ai sensi della
legge 24 luglio 1962, n. 1073, secondo pro-
gramma dei lavori già stabilito e 'Cont.riJbuto
conoesso ai sensi dell'articolo 15 della legge

stessa; e se non intenda intervenire, insieme
con il Ministro per le zone depresse, a fa.
vore della urgente sistemazione ed aHarga.
mento del cimitero angusto ed insufficiente
(804).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, il 9 set~
tembre 1963, ha comunicata al comune di
Cimberga che la costruzione della scuola
materna di Cimbergo è stata inclusa nel pro~
gramma dei lavori da ammettersi ai benefici
previsti dalla legge 24 luglio 1962, n. 1073,
per una spesa di lire 15.833.000, informando,
altresÌ, che sarebbe stato concesso, a norma'
dell'articolo 15 della menzianata legge, il
contr,ibuto statale del 60 per cento della
spesa e cioè di lire 9.500.000. Il comune di
Cimbergo però non ha ancora presentato
il progetto, per l'istruttoria, all'Uffido del
Genio civile di Brescia.

Per quanto attiene invece all'ampliamento
del cimiterO' il Comune nel 1962, avvalendosì
dei benefici concessi dalla legge 3 agosto
,1949, n. 5>89e 15 febbraio '1.1953,n. 1M, pre~
sentò, tramite l'UfficiO' del Genio civile di
Brescia, una domanda tendente ad ottenere
il finanziamento per un importo richiesto e
proposto di J~re 5.900.000.

Tale domanda è stata inclusa nella gradua~
toria d'urgenza, predisposta dal Provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche per la
Lombardia, e sarà presa in esame la possi~
bilità del suo accoglimento comparativa.
mente alle altre numerose istanze del genere
e compatibilmente alle disponibilità di bi~
lancio.

Il Ministro

PIERACCINI

Russo. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se sono

state compilate le tabelle per il calcolo dei
contributi ai quali sarebbero tenuti i dipen-
denti che volessero giovarsi delle disposi~
zioni contenute nella legge 12 agosto 1962,
n. 1338, articolo 13, terzo e quarto capo.
verso (961).

RISPOSTA. ~ Si comunica che con decreto

del Ministro del lavoro del 27 gennaio 1964,
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in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ur
ficiale, sono state determinate le tariffe per
il calcolo della riserva matematica, di cui
all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338.

Il Mmlstro

Bosco

SIMONUCCI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conascere se,

HI ottemperanza alla norma contenuta nel-
l'ultimo capaverso dell'articolo 13 della leg~
ge 12 agosto 1962, n. 1338, è stato provveduto
alla determinazione delle tariffe che !'Istitu-
io nazionale della previdenza sociale dovrà
applicare per il calcola della riserva mate~
matica necessaria per la costituzione di una
rendita vitalizia reversibile par:i alla pensio~
ne o quota di pensione che spetter,ebbe ad
un lavoratore dipendente in relaziane a con-
tributi omessi e prescritti (902).

RISPOSTA. ~ Si comunica ohe con decreto
del Ministro del lavoro del 27 gennaio 1964,
in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Uf~
ficiale, sono state determinate le tariffe per~
il calcolo della riserva matematica, di cui
all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, nu-
mero 1338.

Il Ministro

Bosco

STEFANELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per conoscere i motivi per cui l'Istituto
I.N.A.~Casa non dispone l'assegnazione di
un centinaio di appartamenti costruiti da
parecchi anni nel rione Quartogiaro di Ba~
ranzate (Milano), quando la penuria di abi-
tazioni e gli alti fitti, come è risaputo, costrin~
gono ad un continuo assillo gli operai emi~
grati, che pur stanno pagando da tanti anni
i contributi I.N.A.~Casa (1105).

RIPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dei lavori pubblici.

Non risulta vi siano alloggi I.N.A.~Casa,
tuttora da consegnare, nel rione Quartogia-

ro di Baranzate (Milana). Si presume che
la signoria vostra onorevole abbia inteso ri~
ferirsi ad allaggi facenti parte del complesso
realizzato in località Vialba di Milano.

In tal caso, si fa presente che il Comita~
tO' di attuazione della Gestione I.N.A.~Casa,
in virtù dei poteri attribuitigli dalla legge
istituti va, deliberò, a suo tempo, di stralcia-
re dal bando n. 13887, relativo alla prenota~
zione degli alloggi del predetto quartiere
Vialba, 64 appartamenti al fine di cederli
in abbinamenta ai negozi costruiti al piano
terreno dei fabbricati.

Successivamente, sulla base di esperienze
acquisite in relazione ad analoghe iniziative
adottate in altre località, Ove gli acquirenti
dei negozi avevano locato a titolo specula~
tivo gli appartamenti loro attribuiti, si è
ritenuto di scorporare dai negozi gli appar~
tamenti, restituendoli alla originaria desti~
nazione.

Pertanto, non appena saranno portati a
termine i necessari adempimenti formali,
si procederà all'assegnazione e alla consegna
dei predetti 64 appartamenti ai lavoratori
inclusi nella graduataria definitiva redatta,
a suo tempO', in esecuzione del bando nu-
mera 13887.

Il Ministro

Bosco

STEFANELLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Premesso che il
comune di Gravina in Puglia, con oltre 34
mila abitanti, è servito dalle ferrovie ex Ca-
labro-Lucane e che i viaggiatori non hanno
nessuna possibilità di raggiungere Bari dopo
le ore 19,40 ~ d'inverno e d'estate ~ men~

tre nei giorni festivi e domenicali il colle~
gamento è interrotto dalle ore H,57 alle ore
19,30, !'interrogante chiede se non si reputi
necessario far istituire un'altra corsa serale
ed almeno un'altra corsa festiva e domeni~
cale per venire incontro alle giuste esigenze
della popolazione di Gravina, di chi per affa~
ri o altro deve rientrare a Bari o nei Comuni
intermedi serviti dalla linea. Per ovviare a
questo grave disagio basterehbero deUe cor.
se da Gravina ad Altamura, distante Il chi~
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lometri, perchè in quest'ultimo Comune ci
sono le coincidenze provenienti da Matera.
Un altro inconveniente, quello che alcune
locomotrici in partenza da Bari si ferma~
no ad Altamura o procedono per Matera, si
potrebbe eliminare con delle corse Altamu~
ra~Gravina (1386).

RISPOSTA. ~ Il 'servizio viaggiatori sul trat~

to Gravina~Altamura viene attualmente esple~
tato con 20 corse di treni e con 8 coppie di
autobus. Per venire incontro ai desideri del
pubblico, espl'essi nell'interrogazione, sarà
effettuata, in via di esperimento, una corsa
con partenza da Gravina alle ore 21 in coin~
cidenza ad Altamura con un'altra prove-
niente da Matera e diretta a Bari, mentre,
per quanto riguarda il collegamento nei gior-
ni festivi, saranno effettuate, sempre in via
di esperimento, due corse: una in partenza
da Gravina alle ore 14,32 e in coincidenza, per
Altamura, con un'altra diretta a Bari e una
in arrivo a Gravina alle ore 15,35 sempre
in coincidenza ad Altamura con altra corsa
proveniente da BaDi.

Si ha ragione di ritenere che, con tale nuo-
vo programma di esercizio, le esigenze dei
viaggiatori di Gravina saranno pienamente
soddisfatte.

Il Ministro

JERVOLINO

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per conoscere se, con rife~
rimento alla importazione in atto di zucche-
ro greggio, giusta la richiesta dell'industria
saccarifera ed in relazione al fabbisogno del
mercato interno, non ritenga di adottare
particolari misure atte a vincolare le socie-
tà importatrici, o quanto meno ad indirizza~
re convenientemente l'azione in senso con-
forme, perchè la raffinazione del greggio im~
portato sia effettuata presso gli stabilimen~
ti specializzati per tal genere di trasforma~
zione, di guisa che la minor produzione di
greggio nazionale registrata nella decorsa
campagna saccarifera non sortisca 1'effet-
to di sottrarre lavoro a quegli impianti (qua~
le lo stabilimento Eridania dì Pontelagoscu-

ro) con evidenti svantaggi per il personale
addettovi (892).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra-
scritta interrogazione, si fa presente che
tutte le aziende saccarifere, compreso lo sta~
bilimento di Pontelagoscuro della società
Eridania, al quale si riferisce in particola.
re 1'onorevole signoria vostra, sono attrezza~
te per la produzione di zucchero cristallino
e raffinato da barbabietole, nonchè per la
raffinazione dello zucchero greggio.

Avuto riguardo a tale situazione del set-
tore, si è cercato di adottare sistemi atti a
consentire alle aziende, nei limiti del possi~
bile, di integrare la minore attività determi-
nata dalla diminuita produzione di barba-
bietole, con la lavorazione dello zucchero
greggio.

A tale scopo durante lo scorso anno, per
una prima importazione di zucchero greg-
gio, è stato seguito il sistema di ripartire il
contingente di greggio ammesso all'importa~
zione tra tutte le aziende saccarifere, in rap-
porto sostanzialmente alle possibilità di la-
vorazione di ciascuna azienda.

Successivamente, però, avendo le quota~
zioni dello zucchero all'estero raggiunto un
livello più elevato del prezzo del prodotto vi-
gente all'interno, si è reso necessario adot~
tare un sistema diverso, basato sull'integra-
zione, da parte della Cassa conguaglio zuc-
chero di importazione, appositamenteisti.
tuita, della differenza tra il maggior prezzo
dello zucchero estero (importato tal quale o
sotto forma di greggio) e il prezzo dello zuc-
chero all'interno.

La partecipazione alle gare non ha limita-
zioni e pertanto ad esse possono presentare
offerte tutte le aziende saccarifere.

Il Ministro

MEDICI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere se non ritenga
opportuno un provvedimento che sospenda
per un anno le licenze per nuovi distributo~
ri stradali di benzina, visto che l'apertura di
sempre nuovi chioschi accresce il numero
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dei sottoccupati insufficientemente retribui~
ti ed aumenta il costo di distribuzione del
carburante, con possibili conseguenze sui
prezzi (10,11).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha già più

volte richiamato l'attenzione dei prefetti ~

cui spetta ai sensi della legge 23 febbraio

1950" n. 170, di rilasciare le autorizzazioni
per l'installazione dei distributori di carbu~
rante ~ sulla situazione venutasi a determi~
nare nel settore che interessa.

In particolare è stata sottolineata l'accen~
tuata situazione di squilibrio tra il numero
degli impianti esistenti e l'effettilVo consumo
di carburante, con conseguenti riflessi ne-
gativi sull'andamento del servizio della di-
stribuzione, specie per quanto concerne il
costo della distribuzione stessa.

Per quanto sopra i prefetti sono stati in-
vitati a seguire, nel rilascio delle autorizza-
zioni per impianti del genere, criteri rispon~
denti alle reali esigenze degli ut-enti.

Ciò premesso non sembra potersi condi-
videre l'avviso manifestato dall'onorevole
signoria vostra circa l'oppo:rtunità di dispor.
re la sospensione per un anno del rilascio
delle autorizzazioni per distributori di car~
burante.

Infatti una disposizione del genere, che
andrebbe comunque necessariamente attuata
con provvedimento di legge, nella sua appli-
cazione in discriminata finirebbe col non te-
ner conto di particolari esigenze (nuovi tron~
chi di strade, zone mal servite dagli impian-
ti esistenti, sostituzione di impianti ineffi-
cienti, eccetera), le quali invece sono de
terminanti per il rilascio delle autorizzazio-
ni stesse.

Il Ministlo

MEDICI

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non

ritenga utile e necessario disporre il prov"
vedimento vivamente atteso daUe popola~
zioni interessate, per il passaggio della fer"
rovi a Ferrara~Codigoro e dell'autolinea so-
stitutiva Rimini~Novafeltria, dipendenti dalla

Gestione governativa delle ferrovie padane,
attualmente sotto contrDllo dell'Ispettorato
compartimentale della motDrizzazione civi-
le e dei trasporti in concessione di BDlogna,
al Ministero delle partecipazioni statali
(I.R.I.) oppure ad una riforma di azienda in
gestione governativa diretta, con un gesto-
re in luogo dell'attuale CDmmissario gover-
nativo, seguendo. la medesima procedura le-
gislativa recentemente adottata nei confronti
delle tre Gestioni governative dei Laghi (La-
go di Garda, Lago di Corno e Lago Maggio-
re) in base alla legge n. 554 dell'anno 1957
(passaggio di Azienda in gestione governa-
tiva prDvvisoria ad Azienda ges1:ione diretta
del Ministero dei trasporti).

Una soluzione del genere comporterebbe
un immediato sviluppo dell'Azienda che at"
tualmente, dipendendo in via del tutto prov-
visoria dall'Ispettorato compartimentale del-
la M.C.T.C. di Bologna, non può in alcun
modo svilupparsi CDn quell'immediatezza ne~
cessaria a far fronte al forte sviluppo. in~
dustriale e turistico delle zone attraversate
dalla ferrovia e dall'autolinea (1012).

RISPOSTA. ~ La ferrovia Ferrara-Codigoro

e l'autolinea sostitutiva Rimini-Novafeliria
non costituiscDno una azienda privata nella
quale lo Stato abbia una comparteoipazio-
ne azionaria, bensì una esclusiva gestione
diretta statale che è tale da Dltre un tren-
tennio e che, CDme tale, SDrse in applicazione
dell'articDlo 184 del testo unico approvato
con regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e
delle norme modificatrici contenute nel regio
decreto~legge 4 giugno 1936, n. 11336; onde
non esiste alcuna delle condizioni che occor-
rono per il passaggio al Ministero delle par-
tecipazioni statali.

Più precisamente all'esercizio delle linee
suindicate provvede in propdo il Ministero
dei trasporti che, per la relativa gestione, si
avvale di un suo funzionario, nel caso speci"
fico, del Direttore dell'Ispettorato compar-
timentale M.C.T.C. per l'Emilia.

L'amministrazione, tenuta da tale funzio-
nario, si svolge sotto il controllo del Comi~
tato consultivo per le gestioni governative
istituito con la legge 18 luglio 1957, n. 614;
Comitato che, oltre ad interessarsi delle
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questi ani relative alla Gestione governativa
dei laghi Maggi'Or:e, di Garda e di Coma, è
anche chiamato a dare il parere su tutte le
questioni di ordine finanziario e comunque
implicanti riflessi finanziari concernenti le
Gestioni commissariali governative degli al~
tri servizi di trasporto in concessione e quin~
di. ndJa s.pede, ddle fer'rovie :padane.

Poichè trattasi di una gestione statale, co~
me statale è la gestione dei laghi, non emer~
ge alcun motivo che giustifichi l'accogli~
mento della richiesta formulata dall'onore~
vole interrogante.

Nè la circostanza che le ferrovie padane
siano affidate, quale commissario, al Diret~
tore dell'IspettoratO' compartimentale della
M.C.T.C. per l'Emilia può considerarsi re~
mora ad un adeguamento dell'azienda alle
esigenze dei traffici; è anzi da osservare
,'he, appunta perchè affidata al capo di detto
ufficio, la gestiane delle ferrovie padane può
rispondere con la necessaria immediatezza
alle esigenze del traffico, essendO' nelle mani
p!'oprie dell'organo che è il più qualificato
pt:r competenza, per esperienza e per orga~
nh.zaziane a valutare le esigenze che le fer~
rovie padane debbono soddisfare.

È noto d'altra parte che il Ministero dei
trasporti, al cui bilancia fa carico la Gestio~
ne anzidetta, non ha mai mancato ~ ovvia~

mente nei limiti delle disponibilità di bi~
lancia ~ di facilitare il soddisfacimento dei
desideri delle papolazioni interessate sia me~
diante l'approvvigionamento di materiale
moderno, confortevole e veloce, sia adeguan~
do gli orari alle esigenze degli utenti.

Si deve pertanto confermar,e l'avviso che
manca ogni motivo per apportare mutamenti
all'attuale situazione della Gestione gover~
nativa anzi detta.

Il Ministro

JERVOLINO

TEDESCHI. ~ Al Ministro del lavoro e de,zza
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri~
tenga opportuno e doveroso disporre una
inchiesta per ricercare le cause che han~
no provocato la morte dell'operaio Ernesto
Gualdi, mentre era intento al suo lavoro

per conto della ditta « Fornace e Calce )} di
Giuseppe Fabbri da Rimini, presso lo sta
bilimento « Unione cementi Marchino)} di
Guidonia allo scopo di accertare le eventua~
li responsabilità a carico della Ditta assun~
trice (1102).

RISPOSTA. ~ Dagli accertamenti effettuati

dall'Ispettorato provinciale del lavoro di
Roma in ordine all'infortunio cui si rife~
risce la signoria vostra onorevole, è risulta~
to che, il giorno H dkembre 1963, la dhta
Fabbri Giuseppe di Rimini, esercente recu~
pero materiaLi ferrosi, inviò a Guidonia tre
propl'i dipendenti ~ fra cui il Gualdi ~ per

lo smontaggio e la rimozione di un molino
fuori uso tipo Unidan 15.

I predetti operai, dopo av,er predispO'sto
cataste di legname, formate da cunei e tra~
versine, posti fra la parte inferiare del ma.

lino e il pavimento, iniziavano l'abbassamen-
to del corpo cilindrico del mO'lino stesso,
mediante la rimozione graduale degli elemen~
ti costituenti le cataste.

Durante tali manovre, forse per l'improv-

visa rottura di qualche elemento della ca~
tasta, si verificava uno spastamento impre~
visto del molino che provocava lo schiac~

damento del Gualdi, intento alla manovra.

Sui fatti e le circastanze che hanno deter~

minata l'infartunia, l'Ispettorato del lavoro

ha trasmesso un dettagliato rapporto alla
Autorità giudizi aria.

Il Ministro

Bosco

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'industria e

del commercio. ~ Per sapere se, nel qua~

dro delle misure intese ad impedire l'au~
mento del costa della vita, non ritenga op~
portuno prevenire eventuali iniziative inte~
se ad aumentare ulteriormente il prezzo della
tazzina di caffè nei pubblici esercizi con il
pretesto di un probabile aumento dei prezzi
all'ingrosso della materia prima, che peral~
tra influirebbe in misura pressochè irrilevan~

te sul costo complessivo (1103).
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RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione si fa pr,esente che il
prezzo delle materie prime che concorro~
no alla preparazione del caffè in tazzine è
rimasto pressochè immutato.

Infatti nessuna variazione è intervenuta
nel prezzo dello zucchero; mentre quello del
caffè è aumentato, ma in misura poco rile-
vante rispetto al quantitativa (5-7 grammi)
di tale prodotto occorrente per la preparazio~
ne di una tazzina della bevanda in parola.

Si assicura, comunque, l'onorevole signo-
ria vostra che questo Ministero continuerà a
seguire la questione e non mancherà di svol-
gere, se necessario, gli interventi che po-
tranno apparire più opportuni.

Il Ministro

MEDICI

TERRACINI. ~ Ai Ministri delle poste e del~
le telecomunicazioni e delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscerne l'avviso sulla cu-
riosa ed azzardata decisione presa dalla So-
cietà Telefonica Tirrena nei confronti degli
abbonati che hanno chiesto e richiedono
che non venga fatto figurare il loro nomina-
tivo nell'elenco telefonico, ai quali è stato
indirizzato !'invito di versare per tale cau-
sale la somma di lire 4.000 annue a titolo
di «rimborso spese »; e per sapere se non
ritenga di dover intervenire per disporre lo
annullamento della richiesta stessa (679).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
l'Azienda di Stato per i servizi telefonki, ap-
pena venuta a conoscenza che la TE.TI., di
propria iniziativa, aveva chiesto il compen-
so suppletivo di cui trattasi, ha invitato la
Società a sospendere il provved~mento ed a
precisare le ragioni che ne avevano motiva-
to l'adozione.

La predetta Società ha fatto presente che
il numero degli abbonati desiderosi di non
essere inscri tti nell 'elenco telefonico ascen~
de a molte decine di migliaia, costringendola
a potenziare notevolmente i propri servizi di
segreteria con sensibile aggravi o di spese or~
ganizzative e di esercizio.

La TE.TI. ha soggiunto che, ai sensi del-
l'articolo 220 del Codice p.t., le Società con-
cessionarie telefoniche sarebbero tenute a
pubblicare negli elenchi tutti i nominativi
degli abbonati al telefono; senonchè esse fi~
nora non avrebbero dato rigida applicazio-
ne a tale nOl1ma sia per andare incontro ai
desideri manifestati dagli utenti, sia perchè
fino a qualche tempo fa il numero degli ab-
bonati non figuranti negli elenchi si era man-
tenuto entro limiti modesti.

Poichè le argomentazioni addotte dalla
TE.TI. hanno suscitato perplessità special~
mente per quanto riguarda l'interpretazione
della citata disposizione del Codice p.t., la
questione ha formato oggetto di apposito
quesito al Consiglio di Stato.

Detto alto Consesso ha recentemente
espresso il parere che l'intendimento della
TE.TI. di subordinare l'anonimato al paga-
mento di un canone suppletivo non ha fon-
damento e che l'abbonato possa volontaria~
mente rinunciare al vantaggio offertogli dal-
l'inserZJione del proprio nlJlmero nell'apposi-
to elenco che la Società telefonica è tenuta a
pubblicare nell'interesse dell'utenza.

Sono Istate quindi impartite disposizioni
in tal senso alla Società concessionaria di
cui sopra.

Il Ministro

Russo

VECELLIO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere la si-
tuazione dei lavori di ripristino della ferro
via da Ponte nelle Alpi a Calalzo e rparticolar-
mente della tratta fra le stazioni di Faè~For-
togna e Castellavazzo che attraversa la zona
longaronese distrutta a seguito del noto di~
sastro del Vajont della notte 9~1O ottobre
1963.

È da rilevare che sono passati da tale
data oltre cinque mesi, durante i quali il
traffico s'è effettuato con automezzi mentre
i lavori sono stati proseguiti per buona
parte anche nei mesi invernali cosicchè le
opere ormai sono in avanzato sviluppo.

L'interrogante, mentre ritiene doveroso
dare atto del lavoro così compiuto da tut-
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ti i prepasti: direziane e persanale delle
Ferrovie came imprenditari ed aperai, vua~
lesattalineare !'impartanza massima della
più sallecita riattivaziane delle camunica~
ziani ferroviarie dapa i gravi danni causa~
ti in tutta la zona a seguita ,delle avvenute
interruziani.

L'urgenza massima della riattivaziane
stessa appare anche più evidente se si tie~
ne conta che le zane interessate (Cadare,
Cartina, Zaldana) hannO' tutte un particola~
re interesse dal lata turistica e già nei pras~
simi mesi si inizia il relativa mavimenta di
persane e merci che si aggiunge al narmale

traffica.

L'interragante praspetta anche la passi~
bilità che le camunicaziani venganO' ripre~
se can apprestamenti pravvisari pur di can~
sentire il più sallecita transita sull'intero
percarsa (1356).

RISPOSTA. ~ I lavari di ricostruziane del

tratta ferroviaria fra le staziani di Faè~Far~
togna e Castellarvazzo, della linea Pante nelle
A~pi~Calalzo, andata campletamente distrut~

tO' in seguita al disastrO' del Vajant, sana in
piena sviluppa.

Nanastante le malteplici difficaltà incan~
trate, sana armai pressachè canclusi i lavari

di apprantamenta della sede ed è stata data
inizia ai lavari di castruziane del binariO'.

L'A.N.A.S., che accupa tutta l'a parte della
sede ferraviaria can apere pravvisarie a sua

tempO' realizzate per ripristinare la viabilità
stradale, ha ora in carsa di esecuziane le
apere definitive ande liberare la sede ferra~

viaria e cansentire all'Azienda F.S. di parta~
re a termine i prapri lavari.

Si confida pertantO' di pater riattivare la
linea entra il mese di maggiO', can il binariO'
di carsa in sede definitiva e con impianti fissi
provvisari nella staziane di Langarane, in

attesa che venga definita e approvata il nua~
va piana regalatore della ricastruziane del
paese.

Il Ministro

JERVOLINO

VERONESI. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio, dei lavori pubblici e del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per cana~
scere se nan riteng&l1a, in via straardinaria,
prorogare a tutta il mese di aprjle 1964 i
permessi di ricerca di idrocarburi gassasi
« Massenzatica », « Gambita }}e la cancessia~
ne « Mesala », interessanti il Bassa Ferrare~
se, in revaca alle dispasiziani recentemente
impartite ed in carsa di esecuzione, stante:

che le aziende, relative ai due permessi
ed alla concessiane, prevalentemente gesti~
scana e distribuiscanO' gas metanO' per le
necessità artigianali e per usi damestici e
di riscaldamentO' delle papalaziani della za~
na, in particolare dei capaluaghi camunali
di Codigaro e M3Jssafiscaglia, can reti di di~
stribuziane interessanti centinaia di utenti,
malti dei quali svalgana attività di interesse
pubblica ed hannO' finalità saciali came scua~
le, aspedali, uffici, ecc.;

che, per la stagiane invernale già in atta,
la carenza del serviziO' di riscaldamentO' vin~
calata da impastaziani su attrezzature a gas
metanO' creerebbe difficaltà insarmantabili
specie per le camunità utenti;

che in ,relaziane alle utilizzaziani arti~
gianali l'immediata cessaziane delle eroga~
ziani di gas parrebbe in crisi le mO'deste atti~
vità esistenti in zane estremamente depresse
e carenti di qualsiasi seria processa di indu
strializzaziane;

che alla stata nan vi è, sia per camunità
che per privati, la passibilità di attenere al~
lacciamenti di sarta con la rete dei metana~
datti attraversante la pravincia di Ferrara;

che le aziende del gruppO' ENI, pradut~
trki e distributrici di gas metana, a cui sana

state avanzate richieste per la forni tura di
quantitativi di gas a sala capertura delle

necessità della pO'palaziane, hannO' rispasta
negativamente;

che decine di lavaratari, interessati nelle
aziende per le quali è in corsa di esecuziane

la dispasta cessaziane delle attività, verreb~
bero a travarsi senza lavara can difficaltà
di pO'tersi trasferire in altri settari nella
attuale cangiuntura sfavarevale, per rallenta~
menta econamica e per difficaltà stagianali.
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Per ultimo, !'interrogante fa presente che
il solo preteso centro di notevole abbassa.
mento dei terreni riscontrato vicino al Po
fra Corbola, Adriae !'incile del Po di Gara,
non può ritenersi influenzato dalle estrazio~
ni di gas metano di cui alle aziende in que~
stione (760).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l' ono~
revole Ministro per i Ia,vori pubblici e per
l'onorevole Ministro per il lavoro e la previ~
denza sociale.

È certamente noto all'onorevole S.V. che,
in seguito al grave fenomeno di abbassamen~
to del suolo del Polesine e del Delta Pada~
no, l'apposita Commissione di studio costi~
tuita presso il Ministero dei lavori pubblici,
a conclusione dei propri lavori, ha espresso
l'avviso che l'attività di coltivazione di gals
metanifero ha influenzato in modo preoccu~
pante l'accentuarsi del fenomeno stesso, ed
ha pertanto proposto di sospendere, in via
sperimentale ~ per determinate zone e in

tempi successivi ~ l'attività in questione.
In conseguenza questa Amministrazione ha

disposto la chiusura di numerose centrali
metanifere, tra le quali quella di Mesola,
Massenzatica e Gombito indicate nella inter~
rogazione alla quale si risponde.

Senonchè le Autorità locali ed i titolari
delle stesse attività hanno chiesto il rinvio
della esecuzione dei predetti provvedimenti
per tutto il periodo invernale, allo scopo di
assicurare il riscaldamento, mediante il me~
tano, ai locali destinati ad ospedali, scuole,
ricoveri di mendicità, ecc.

In conseguenza, questa Amministrazione,
su conforme richiesta del Ministero dei la~
vari pubblki, ha consentito la sospensione
della chiusura delle centrali metanifere so-
pra indicate, a tutto il 15 aprile 1964.

Il Ministro

MEDICI

10 APRILE 1964

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
straordinari ha d1sposto e, in ogni modo, in-
tende disporre perchè vengano effettuati iCon
urgenza i lavori necessari di straordinaria
manutenzione per riparare i gravissimi dan-
ni provocati dal gelo sulle strade statali del-
l'Emilia e Romagna, dove, specie su quelle a
più intensa viabilità e di più vecchia forma-
zione, frequenti sono i distacchi di larghi
strati di asfalto che formano un tondo scon-
nesso, mobile e pericoloso che ha già dato
origine a numerosi incidenti stradali (1157).

RISPOSTA. ~ In oocasione dei notevoli
danni causati dal gelo alle pavimentazioni
delle strade statali dell'Emilia e della Roma~
gna ed ammontanti ad oltre mezzo miliardo,
il Compartimento del1a viabilità di Bologna
è prontamente intervenuto, nei limiti con-
sentiti dall'esiguità dei fondi ancora dispo-
nibili per la ordinaria manutenzione, elimi~
nando le più gravi pericolosità specie sulle
strade a più intenso traffico ed apponendo,
nei tratti ove non è stato possibile interve-
nire adeguatamente, una apposita segnaleti-
iCa per scongiurare il pericolo di incidenti.

Sulle residue disponibilità esistenti sul-
l'apposito capitolo di bilancio relativo ai
danni ed in relazione alla necessità di far
fronte ad analoghi interventi sulla restante
rete stradale, 'sono state ora approvate pe-
irlZle per complessive lire 72 milioni, con cui

il predetto Compartimento potrà proseguire
i propri interventi sui tratti di strade del-

l'Emilia e della Romagna risultanti mag-
giormente dissestati.

Alle ulteriori esigenze delle dette strade
potrà provvedersi soltanto con i fondi del

prossimo esercizio finanziario.

Il Ministro

PIERACCINI


